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SANDANIELESI 
A SUDBURY 

Indubbiamente una delle comu­
nità jritdane all'estero più, consi-
sleiìli e affiatate è quella dei .san-
(limielesi emigrati a Sudlniry- nel 
(.iinuda, il cui numero si aggira 
sulle cinquecento unità — come 
dire la pofjolazione di un paese — 
l'uiiu (ill'altra legate da un com­
movente e identico amore per la 
lillà natale, .Ve sappiamo qualcosa 
noi di « Friuli nel mondo » ; non 
(•'(• lettera di sandanielese in Sud-
Imrv che non ci chieda di salutare. 
con la II Siena del Friuli ». i fami­
liari. g/( amici e i concittadini tul­
li. Perchè l'aspetto più toccante 
della cosa è afifiunto questo : che i 
liivorulori di San Daniele residenti 
in quel centro dell'Ontario non so­
lo ricordano con struggente, im­
mensa devozione filiale la loro cit­
tà, ma anche tutti coloro che in e.s-
au vivono e operano : un esempio 
darvero consolante in un'età come 
la nostra, in cui per.sino quanti a-
hiluno nella nostra stessa .il rada. 
nello stesso palazzo dov^è la nostra 
dimora, ci sembrano estranei cui 
si rivolge, sì e no. uno sguardo di­
strailo e indifferente. 

Quanto tenace sia l'affetto di 
questi lavoratori lontani dalla lo­
ro lerru per gli amici rimasti a 
Sun Daniele, sta a dimostrarlo un 
fatto che riteniamo non so/o poco 
consueto ma addirittura unico, 
tanto per la sua .singolarità quan­
to fier il suo sign ificaio : da alcu­
ni anni, i sandanielesi emigrati in 
Sudhiiry inviano una .somma affin­
chè sia destinata ad un fìranzo che 
raccolga personalità ed amici con-
litladini. affinchè questi, riuniti 
dinanzi ad una tavola non avara ne 
di cibi ne di bevande, brindino al­
la sidule e alla prosperità dei .san-
duniele.si in Siidbury : pensino a 
loro, vogliano loro sempre bene. 
Ve/ novero di tali amici — e la co-
,<n ci onora — è compreso l'Ente 
Il Friuli nel mondo ». di cui i fi-
^li di San Daniele residenti nel­
la città dell'Ontario hanno perfet-
liimente compreso le finalità, con­
siderando essi la nostra istituzione 
come uno strumento efficacissimo 
ug/t effetti d'una sempre più stret­
ta unione spirituale tra la « pw'-
colu patria nei suoi figli partili 
verso i quattro punti delVorizzon-
le fter migliorare le prof^rie condi­

zioni economiche, per assicurare a 
se e alle proprie famiglie un mag­
giore benes.sere, 

indie quest'anno, una sera dello 
scor.so giugno, e e stata la cena of­
ferta dagli emigrati fier gli amici 

una quarantina -- rimiLsti in 
patria: ci sono stati brindisi, vii-
lotte e fraternità, ('.'erano pure al­
cuni sitndaniidcsi emigrati in Siul-
btiry. i quali a nome di tutta 
la comunità friiilitna nella città 
canadese liuiini) manifestalo al 
loro sindaco due desiderii : averlo 
fra loro a Siidbiiry (spese di viag­
gio a carico di privati e di orga­
nizzazioni; assicurate festo.se acco­
glienze) insieme con i dirigenti 
delTIùìle II Friuli nel mondo » 
per una risiili da estendere alle al­
tre collettività friulane neW Onta­
rio, e promuovere il « gemellaggio » 
fra la loro città natale e Sudbury. 
che ben a ragione piti) essere con­
siderala la II piccola San Daniele » 
in ('.(tnitda. 

Il castello di Zoppala, complessa costruzione chiusa dal borgo inedìevale e come affondata nel rigoglioso parco che la 
circonda, sembra aggi preferire la pace (die vicende belliche. Man per nulla nell'albero genealogico della famiglia omo­
nima figura un curdinale che fu pai patriarca di .Aquileia: .Antonio Panciera di Zoppala. (Foto Pignat, Udine ) 

U N ' A L T R A V I V I D A L U C E D i F R I U L A N I T À B R I L L A I N E U R O P A 

A LUSSEMBURGO E NATO IL "FOGOLAR 99 
Si può lu-n (lirr vUv Ui vi.sìla «'ffiMliKi-

ta iK'IIo scor.so apri le dai dir igent i tiel-
TKnte « Fr iu l i nel niniido » ai noslri Ja-
vnratur i emigral i nel I,u.ssend)urgo sia sta­
ta o l t r cmodn prof ìcua : appena venti gior­
ni dopo l'i neon tr<» del presidente e del 
d i re t to re della nostra ist i tuzione con la 
eotnuni là friulana nel (granducato, il MFO-
golàr» di Iiusseiidiurgi» è d iventa lo una 
sjdendida realtà. 

\ o Ì saliiliainit ciui ginia e eini coinnio-
/ ione profon<le la nascita del nuovo sn-
dalì/.ii> f r iulano, clic viene ad affiancarsi 
alle decine dì isti tuzioni nctsire sorte in 
tut t i i c o n t i n e n t i : <'on gioia e con com­
mi i/ inne perche ricordi amo a nei ira ( n e 
p o t r e m m o mai d iment icar le , tan to \ i \ a e 
alta è r ì i n m a g i n e che ne ser lùamo nel­
l 'anima e negli <»echi ) le calorose, toccan­
ti accoglienze t r ì lui la te alia rappresentan­
za «Iella « piccola patria » nelle giornate 
del 25 e 26 apri le dalla nostra magni­
fica gente nel l 'operoso ed ospitale Paese. 
Kn propr io nel corso di quegli incontr i , 
dì i|uci collo( |uì impronta t i alla massima 
corilìalità e scliicilczza. che noi compren-
licmino che i h u o r a t n r i ili I .iisseinhiir<>o 

IL l ìOmi WMA 
Il 26 maggio si è tenuta a Trieste la p r ima seduta del Consigl io 

del Friuli - Venezia Giu l ia , che ha proceduto al l 'elezione del presidente, 
del vicepresidente e de! segretar i del l 'Assemblea regionale nelle perso­
ne, r ispett ivamente, del do t t . Doro de Rina ld in i ( D C ) , Giacomo Pelle­
grini (PCI) , Emma P i t t ino (DC) ed Enzo Moro (PS I ) . 

Nel corso della seconda r i un ione , tenutasi i l 24 g iugno, i l Consi­
glio ha eletto presidente della Giunta regionale i l do t t . A l f redo Berzant i 
(DC), mentre gl i assessorati sono stat i così assegnati: vicepresidenza 
e Industria e commerc io : Giuseppe Dulci (PSDI ) ; Finanze e b i lanc io : 
Antonio Tr ipani ( D C ) ; Ag r i co l t u ra : An ton io Comel l i ( D C ) ; Lavor i pub­
blici; Luigi A/lasutto ( D C ) ; Pubbl ica Is t ruz ione: Gianni V icar io ( D C ) ; 
Igiene e sanità: Ermenegi ldo Nard in i (PSDI ) ; Lavoro e p rob lemi assi­
stenziali: Bruno Giust ( D C ) ; Comunicaz ion i e t r a s p o r t i : V i t t o r i n o Mar-
pillero (PSDI). Supp len t i : Programmazione: Gino Cocianni ( D C ) ; Ur­
banistica: Giovanni Leschiutta ( D C ) . 

Rallegramenti v iv iss imi al presidente del l 'Assemblea e al presiden­
te delia Giunta e agli assessori. E a t u t t i , co rd ia lmente , l 'augur io d i 
buon lavoro per i l F r iu l i e la Venezia Giu l ia . 

avrebbero « [irueialo le lappe » nella co-
slilu>riiiiie del Ioni « Fogoliir ii : l an to 
grande era r a ino re che per il F r iu l i tra­
pelava ili ogni loro parola , in ogni espres­
sione del loro vol to . Tu t tav ia , ogni no­
stra più lusinghiera speranza e ogni no-
slra più rosea attesa sono state superale 
dulbi re ler i là de i r a l luaz ione di quel la che 
era. a fine apri le, una couiune aspira­
z ione : nostra e dei friulani residenli nel­
la capitale del ( i r anduea to . Il 16 maggio 
il II Fiigolar 11 di Lu.-^semburgo è n a t o : 
una nuova fiaccola di fr iuianilà si è ac­
cesa in Europa . 

Ma lasciainii la parola ai doeun ien l i ; 

\iile a dire alla lel tera con la (]uale la 

.•legrelaria del sodalizio, s ignorina Ester 

Ridilli, l'i ha dalli la ciimunicaziiine del-

l 'avveniinenlii . e al \prl iale della seduta 

n i s l i l u l i \ a . Solili due document i che affi-

diainii. insieme, alla storia de l l 'En te 

H Friul i nel inondo» e alla storia del «Fo-

golàrii elle ba iniziato la }>ropria esistenza. 

Ecco dun( | i ie , nei suni puni i più sa-

l ienli . la lettera della signorina Bididì : 

Il Ilo l ' iinore di informarvi elle salialo 

10 maggio ha avolo luogo la r iun ione per 

la eosl i luzione del uEogolàri i . .all ' inizio 

della r iun ione , il sig. Valen t ino Bel l ina . 

lira presidenle. ha letto la vostra le l tera . 

inviata ai sigg. Bel l ina . Piazzet ta e De 

(li l l ia. a Inn i i presenti , i qua l i h a n n o 

ringrazialo e r icambiano il cordiale 

11 niiindi » con il r icordo ancora vivo del­

la bella e indinienl ieabi le serala trascor­

sa al II Larrefiiur 11 di Lussemburgo-ci t tà 

e ad Eseh-.siir-,4lzelle. La prossima riu­

nione di Liinsiglio è stala fissata per 

Siibalii 2.'i maggio per s tudiare e modifi-

l a r e lo sUilulo secondo le esigenze lo­

cali 11. 
Ed eeeii il lesto del ve rba l e : ii . \ dd ì 

Ui maggio 1964. alle ore 2 1 , nella sala 
del caffi' (I I .ewekeller )i sito a Lussem-
liurgii-Hiillerieh, ha avuto luogo la pr ima 
rinniiiiu- per costi tuire la .''oeietà friula­
na Il II riigiiliir 11. Erano presenti 51 per­
sone. Il sig. Bell ina lia inizialo il discor­
so leggendo la lellera che gli hanno in­
silila Ollaviii \ alerio e il do t i . E rmele 
Pellizzari. e lo slalulo-t ipo per la cosli lu-
zinne del « Fngoliir ii. Duran te del la riu­
nione , il sig. Luciano Giovannini ha di­

scusso con i presenti per eleggere, jirovvi-
sor iamente . un presidenle, un vicepresi­
dente , un segrelar io . un cassiere e tre con­
siglieri . .Al nii imento delle elezioni, avve­
nute per iscr i t to , i presentì erano 52 . I ri­
sul tal i sono stati i s eguen t i : pres idente . 
Nalent ino B e l l i n a : vicepresidente. Pasqua­
lino P lazzo l la : cassiere. R o m a n o De Cil-
l i a : segretaria. Ester Bidnli : cons ig l ie r i : 
Fab io F lo ra . Ol impio Picco. Nino Mo­
desto. .Alle ore 2.Ì, finite le volaziiini, la 
r iun ione si è chiusa », 

Poche parole , come si è visto : le pa­
role necessarie per fissare, con esemplare 
chiarezza, un a t to solenne che la na tu ra le 

i ( 

I I 

.Al presidente della seziane di 
l'ardenane del Cini) ulpitia italia­
na è giitnlu comunicazione che tu 
vetlu più ulta (m. .Tó.'JHj del si­
stema mottluna del Tunsltu. nella 
Cordiglieru centrale del Perù, as­
sumerà la denominazione ufficiale 
di « ì\'eviula Pordenone ». 

Quella cima fu raggiunta il 1') 
agosto l')6:! dall'alpinista parde-
noni^se Giattccititta Falcania, che si 
trovava in Perù per rugiani di la­
vora, dopa allo ore di durissimu 
arrampicata con gli sculalari ingle­
si Mervin Oiver e David Parler. 
!\aii essendo conlrassegiiala da al­
cun nome, Falconio propose al 
presidente del Club andina peru­
viano, la denominazione di « Cinta 
l'ardenane ». 

Dopa tfiiasi fitte anni da tfutdta 
entusiusmunle impresu, concluse fi­
nalmente te formalità burocrati­
che, il nome è stata accetlalo: il 
Friuli con « Mevado Pordeno­
ne » ' è presente anche nell'im-
pervia catena delle .A tute. 

siilirielii di l inguaggio della nostra gen­
ie Ila chiuso nei te rmini di un cer imonia 
semplice ed austera . Ancora una prova 
di .serietà, ancora una lezione di civil là 
da par te dei nostri cari fratelli in I.us-
se inburgo . 

P ropr io alla luce di tale serietà, che 
nel lesto del verbale della seduta egre­
giamente si specchia. l 'Ente « Fr iu l i nel 
niiindii » vede le più sicure premesse per 
la vita futura del nuovo ii Fogolà r ». Sia­
mo certi che il neo-eletto Consiglio di-
rcl l ivo sì porrà sub i to al lavoro (anzi , 
la migl ior tes t imonianza che a Lussem­
burgo si fa spedi lamenle e bene , che l'at­
t ività è comincia la , è racchiusa nella par­
te della lel lera della segretaria in cui si 
dà notizia d 'una nuova r iun ione per il 
23 magg io ) non siilo per dare una preci­
sa fisionomia al sodalizio, ma anche per 
raccogliere in lornn al l ' ideale f iamma del 
Il Fogolà r 11 il inaggiiir n u m e r o po.ssibile 
di lavoratori e di loro fami l i a r i : .si da 
creare in Lussemburgo un d inamico , ope­
rante , solidale ii piccolo F r iu l i ». Augur i 
ai dirigenti e ai soci fondator i dcll ' ist i-
l u z i o n e : a tut t i i nostr i fratelli emigrat i 
nella capitale del Granduca to l 'esortazio­
ne, a t t raverso queste co lonne , a non man­
dare deluse le attese dei benemer i t i che . 
con passione e con sacrificio, si sono vo­
lati alla nubi le causa di impr imere al gio-
vanissiniii ii Fogolàr » un r i tmo s icuro e 

spedi lo. 

* * * 
Il 22 g iugno, il presidente del neo-co-

s l i lu i lo II Fogolà r » di Lu.sseml)urgo, sig. 

Valen t ino Bel l ina, ha fatto cortese visita 

ai nostri uffici, in t ra t tenendos i a l ungo 

con il presidente e con il d i re t tore del-

P E n l e . ai qua l i ha i l lus l ra lo l 'a t t ivi tà so­

ciale già avviata e il p rogramma di mas­

sima per le manifeslazioni future all 'esa-

iiic del (liinsiglio d i re t t ivo , . \e l corso del 

i-iirdialissimo incon t ro udinese, l 'ospite 

gradi to si ("• fat to in terpre te dei senl imen-

li di s t ima e di amicizia degli emigra t i 

nel Lussemburgo verso la nostra istitu­

zione. Ringraziando v ivamente , t en iamo 

a rassicurare tut t i i nostr i corregional i 

nel Granduca to che i nostr i sen t iment i 

verso di loro sono del pari cordiali : fra­

terni . 
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ENTUSIASMA A TORINO 
LA CUCINA DEL FRIULI 

Gome nel 
quando vi si 

giugno dell 'anno scorso 
tenne la « Settimana ga-

slronomica » nel quadro del « I Salone 
internazionale della montagna », Torino 
ha apprezzalo anche quest'anno, la sera 
del 20 maggio, i cibi e le bevande del 
Friuli in occasione del concorso tra le 
cucine regionali d'Italia. La degustazio­
ne dei pialli noslrani - - approntati dai 
gestori della Iralloria « Al castello » di 
(dividale, recalisi per l'occasione nella 
cillà sabauda è avvenuta in un grande 
ristorante torinese, Entusiasl ielle le acco­
glienze al prosciutto di S. Daniele e agli 
asparagi di Tavagnacco, ai « rìsi e bisi » 
e agli uccelli con la polenta, al radicchio 
e al formaggio Montasio, alla gubana e 
alle fragole con il .\Ierlot ( i l tutto innaf­
fiato con Tocai, Cabernet, l'inot e grap­
pa) , e perfetta l'organizzazione curata dal 
solerte a Fogolàr furlàn » del capoluogo 
piemontese, i dirigenti del quale hanno 
disimpegnalii anche gli onori di casa e 
vanno perlanln doverosamente citati: il 
presidente ing. Renato Chivilò, i vicepre­
sidenti ing. Bruno Missio e ardi . Otto­
rino Alois io, e i loro collaboratori sigg. 
Picco, Dalmasson, Anzil, Martina, Caspa-
rinì, ed allri. 

Oltre 150 i commensali , Ira cui i rap­
presentanti le (( Famigl ie » e i Circoli 
regionali costituiti a Torino, personalità 
del mondo economico, cullurale ed arti­
stico piemontese, autorità, giornalisti. In 
rappresentanza del prefetto era intervenu­
to il mestrino dott. Pastorella, mentre 
l'assessore eoinni, Enrico rappresentava il 
sindaco ing. Anselinetli ; presenti anche il 
coiniìi, dott. Luigi Bergera, da veccliia 
data schietto amico del Friuli , il comm. 
.Sofficlli presidenle del Musco dell'auto­
mobile , l'avv. Paolo Biggio, presidente 
del Circolo ligure, anche in rappresen­
tanza deirAccademia nazionale della cu­
cina, sotto il cui patrocinio la manife­
stazione si è svolta. Sulle tavole faceva­
no spicco i colori giallo e azzurro del 
Friuli in una profluvio di fiori che si 
armonizzavano con i vessilli dispos'i ad 
adornare le pareti e ad incorniciare, con 
il tricolore d'Italia e il bianco-nero di 
Udine, grandi fotografie di scorci pano­
ramici ed artistici della nostra terra. 

11 presidente dell 'Ente « Friuli nel mon­
do », in una fugacissima visita a Torino 
su insistenza dei dirigenti del (( Fogolàr », 
tia recato il saluto del Friuli e ha pre­
sentato argutamente i piatti, attingendo 
anche da (luesto motivo l'occasione per 
esaltare con penclranle efficacia i tanti 
titoli di merito della ii piccola palria ». 
Alle parole di Ollavio Valerio hanno fal­
lo eco il presidente della (( Eamija turi-
nejsa », ciuniii. ing. Rosazza, che ha ma­
nifestato il proprio entusiastico compia-
cinienlo per la gastninoinia friulana : 
r a v \ . Arturo Filippo, del Circolo sardo, 
che ha pronuncialo un'aulenlica orazione 
in lode e ad omaggio della nostra regio­
n e ; l'avv. Biggio. che ba annoverato il 
Friuli tra le regioni italiane più qualifi-

lEGGETE E DIFFONDETE 
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cate ad andar fiere dei projiri prodotti ; 
l'assessore comm. Enrico, che esternando 
la propria letizia per il riuscito e simpa­
ticissimo incontro ha auspicato una sem­
pre maggiore armonia tra le istituzioni 
regionali in Torino che pur hanno dato 
prova di operante solidarielà ; Fon, Val­
do Fusi, presidenle del l 'EPT lorinese. che 
ha sottolineato, con brillante oratoria, la 
liiinlà dei cibi e dei vini del Friuli e so-
prallutto la laboriosità, la serietà e la 
capacità della nostra genie che ha .sapulo 
a('(|uistarsi in Torino stima e considera­
zione meritatissime. Ha risposto a tutti 
Ollavio Valerio, il quale ha suscitato l'en­
tusiasmo e la viva commozione dei pre­
senti rivolgendo loro l'invilo a una mag­
gior conoscenza del Friuli, visilandnbi si 
per il richiamo delle sue mille bellezze 
naturali, ma anche per accostarsi alla sua 
storia, alla sua arte, allo spirilo della 
sua gente. 

Le parole di Ottavio \ alerio non sono 
evidentemenlc cadule nel vuoto : oltre a 
provocare lettere di schietta graliludine e 
di fervido consenso da parie del sig. Li­
curgo Dalmasson del « Fogolàr » di To­
rino e dell'avv. Biggio jiresidente del Cir­
colo ligure, esse hanno fallo si che l ' i l 
giugno, nel corso della inanifeslazionc 
conclusiva curala dalla « Eamija tu-

rinejsa » delle esibizioni gastronomi­
che (indiivinalissimo |ireleslo jier raffor­
zare i vincoli di cordialilà fra le islilii-
ziiini regionali in Tor ino) , il Friuli sia 
stato ricordato con particolare simpatia: 
tanto da suscitare la unanime decisimic 
di effettuare una vìsita alla ii piccola pa­
lria » nel prossimo autunno, quando i col­
li, le piane, i monti e la laguna della 
nostra terra a('(|iiistano colori degni del­
la tavolozza d'un pittore immortale. 

CIVID.ALE — Un momento dell'atlunuta alpina triveiiettt in accusioiie delle 
manifestuziani celebrulive del qntirantetinale di vilu ilellu sezione . L \ - l ciciditlcse. 
Sfilano per le vie della città, salutali dal lancia di fiori, gli e.t alpini locali. 

CELEBRATI I 40 ANNI DI VITA 
DELLA SEZIONE ALPINI DI CIVIDALE 

11 11 giugno. Cividale ha accollo con 
festosa fralcrnilà oltre (|iiallromila « pen­
ne nere » in congedo giiinle dal Veneto , 
dal Trentino-Allo Adige e dal Eriuli-
\ eiiezia (ì iulia per solennizzare, con la 
loro presenza, la celebraziiinc del quaran­
tennale di fondazione della sezione civi-
dalcsc deirAssiiciazione nazionale alluni e 
per rievocare la leggendaria impresa del­
la conquista del Monte -\erii e la lumi­
nosa figura di .Alberto Picco, l'eroico uf­
ficiale lorinese caduto alla testa dei suoi 
uomini nel balzo finale clic assicun'i al 
niislro Esercilo il possesso del massiccio 
nionlano dominante l'alia valle dcll ' lson-
ZÌI. E alla meiniiria di Alberili Picco ('• 
slata scoperta una larga in bronzo, opera 
dello sculliire udinese Max Piccini, nella 
piazza inliliilala al nome del Caduto. 

\ o n è sialo certo senza significato che 
è stata scella la data di domenica 14 giu­
gno per la solenne manifeslaziiine palriol-
lica che ha permesso ai ii veci » dei b:il-
laglioni II ( jv idale », « Val Natisonc » e 
Il Monte Malajiir » e did Gruppo « Cii-
negliano n di rivedersi e di aliincn-

lare, nel comune riciirdo della vita 
di (( naja », l'amore per la penna nera e 
per l 'I lal ia: la presa di Monte Nero, che 
fece esclamare ad un generale austriaco 
la parole H Giù il cappelln davanti agli 
alpini I 11, a w e n n e il 16 giugno I ' J I J : in 
più, la sezione eividalcse del^A^l.A ha la 
(lu]ili('C dcniiininazionc dì ii Monte Nero • 
.Alberto Picco ». 

L'accoglienza di Cividale agli « .scarpo­
ni » Irivcncli è stata calorosa sino al-
renliisiasinii. N(' poteva esser diversanien-
le. perchi' la cillà è siala sempre, ed (• 
Inlliira. inalrice di alpini che baiinii inì-
lilalii nel graniticii batlaglione che da lei 
si denoniina. perchè la Julia, la ii l ) i \ i -
siiine miracolo », ha reclutato tanti dei 
suoi iiiiiiiini fra le gcnli delle Convalli 
del .Nalisone che hanno il loro cpicenlrn 
naiurale in Cividale, e perchè infine la 
città <• stala sino a pochi mesi or sono - -
e ci auspichiamo torni ad essere sede 

del terzo battaglione dell'Ottavo. 

La cerimonia celebraliva degli ol io lu­
stri di villi della sezione alpini « Munte 
Nero - Alberto Picco » ha avuto inizio 
con ramniassamenlii dei n veci » delle l're 
\ eiic/.ic in piazza S. Francesco, dove, su 
un altare da campo, l'arciprete iiiiins. Pe­
rini ha officialo una S, .Messa nel corso 
della (|uale ha benedello il nuovo ves­
sillo delle ex « penne nere » cividalesi. 
Madrina è slata la signorina Carla Pus-
sini. figlia di un valiiriiso sergente del 
ballagliiine ii \'al .Nalisiinc ». Carlo Pussi-
ni, cadnlii sulle allure del A udii ( A l l o 
Isiinzii ) ncll'nllobre 1915. e alla cui ine-
niiiria è siala concessa la medaglia d'ar-
geiilii al \aliir inililiirc. Al Icnninc del 
sacro rilo. si è fnriiialn un lungo corico 
che. al siiiinii delle marce intonate dalla 
fanfara dcll'Ollavn Alpini, è sfilalo per 
le \ ie della cil là. luiigii le quali una fol­
la plaiidi'iilr lanciaMi fiori e slrisciiiliiii' 

tricolori (da rilevare che la cillà di .''an-
remo aveva fallo pervenire Ircmila ga-
nifaii i) . II ('lirico era diviso in quallro 
gruppi : il primo comprendeva « fiamme 
verdi » di Bnlzano. Trenlii. Gorizia e 
Triesle : il sccondii, (incile di A'erona, Vi­
cenza. Asiago, Ba.ssanii. Maroslica. Valda-
gno. Padova e \ cnczia ; il lerzo. gli ex 
alpini di Bel luno. Felire. Pieve di Cado­
re. Treviso. Valdiibbiadene. Vittorio \ e -
nelii e Conegliano : il quarto. (|uelli di 
Piirdciiiiiu', Tiilniczzii. (icinoua, Palmano-

va e Udine : chiudeva la sfilala il gnip. 
pò. numerosissiinii. degli « scarpiiiii ii di 
Ci\ idalc. 

Nella piazza inlilnlala ad .Alberto Pie. 
cu i' slata quindi scoperta la larga di 
briinzii che ricorda il sacrificio del Ca-
dillo. Qui ha parlato il presidente della 
sezione eividalcse dcH'.ANA. magg. Aldo 
.Spi'ciigna, che ha rivolto un caloroso sa* 
luto a tulli i prcscnli. Il discorso uffi­
ciale (' slato pronuncialo dal sen. Gn-
gliclinii Peliz/ii. siilliisegrclario alla Di­
fesa I' sindaco di Cividale, il (piale ha 
siilliilincalii che la cil là, nella rievoca-
zinne della ciin(]iiisla di Miinic Nero e 
iii'ircsallaziiine delle eroiche virlù di 
\ Ilici lo Picco, intendeva onorare, in par-
lii i i laic. i valorosi combattenti della 
gui-rni 1915-18. buona parte dei quali 
l'iiniibbcro l'asprezza della trincea e del­
la liitla proprio sui monti che deliinilano 
l'alliiale linea di friinliera ilalo-jiign.sla-
\a a niird-csl di (dividale. « Monle Ne­
ro, anche se è passalo alla Jugoslavia 

ha dello il si-n. Pelizzii • • rimane 
sempre per noi. e per gli ilaliani lulli. 
un siinbiilii di allo significalo spirituale, 
pi'.- gli ideali (-he ne delerminariinii e ne 
siirrcsscni la leggendaria coniiuista. E 
sono lieto di dare allo che anche i valli­
giani del Medio e dell'.AIto Isonzo che 
abilano ai piedi del coliisso nionlano 
ciindiv idiinii cmi noi il signifii-atii di 
lincila ardimenliisa impresa ». Alle pa. 
nilc del sottiiscgri'tario Pelizzo ha fallo 
seguilo un breve iiilervenlo del presi. 
(Iciilc dcH'Assiiciaziiine nazionale alpini, 
avv. Ellore Frizzo, il quale ha ringra­
zialo le « penne nere » delle Tre Vene­
zie per la calda adesione all'imponenle 
inanifeslazionc. 

Fra le autorità intervenule, il prcfetlo 
di l dine dott. .Sandrelli. i generali .M-
bertini. Talamo e Zavattaro -Xrdizzi. i 
generali in congedo Briscolili, Della 
Bianca. Del Carrello. Zannier e Olivieri 
( ( lucs lu l t imo. presidente onorario della 
sezione ANA di Cividale) , i col. Riphi. 
Hiva e Tccilla. ciiinandanli rispelliva-
nii'iilo r o l l a v o Alpini e il Terzo .Arti­
glieria da montagna della Brigala Julia, 
il col. Sporlclli ciiniandanic il Presidio 
niililarc di Cividale e numerosi ufficiali 
e siilliifficiali dei reparli di stanza in 
F'riuli. 

('i ('- gradito segnalare che in occasiont 
del HI" annuale della sezione .ANA dì 
Cividale ('- us(-ilo un ii numero unicoi 
dal lilolii « Olio lustri di v i ta» che 
raci-iiniandianiii ai noslri emigrali che ini-
lilarono nei ballaglioni iiCividalei. 
Il Val Nalisonc » e a Malajur » e nel 
Gruppo II Conegliano », per l'inlcrese dei 
numerosi scrini accolti nelle sue quasi 
2011 pagine che ne fanno un vero e prò-
priii viilunie ri(-i-ii di fotografie, rievoca­
zioni, sloria. Per le ordinazioni, scrivere 
al segucnic indirizzo: ((.Sezione .AN.4 
"Minile Nero - Alberlo Picco", Cividalei 
Il viiluine eosta lire 1.000, più spese 
piislali. 

NOZZE D'ORO SACERDOTALI 
DI MONS. GIUSEPPE GROSSO 

Onesta foto, speditaci dal sifi. Mario Pvnvtti che si è fatto promotore delìa costi­
tuzione della sezione sudafricana dell'.•is,sociazione nazionale alpini, è stata scat­
tata lul Umkomaas lo scorso 8 mafifiio^ nel corso d'una riunione delle « penne 
nere n di quell'industre centro. Nella foto: t sififi. Joppo. ('.erutti. VerfiU. Titton^ 
Penetti, fìeltramin., liernardi. Pizzo e Sf^uazzero. Mancano però piit della metà dei 
soci^ perchì\ tfuando il firuppo posò per la foto-ricordo., essi erano di turno 

nello stalnlimento Saiccor. 
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Il 6 giugno il clero friulano ha festeg­
giato la II Messa d'oro » di mons. Giu­
seppe (Jrosso: ciii(|uanl'anni di sacerdo­
zio, la maggior parte dei quali dedicali 
al Seminario. Per il giubileo di (|iieslo 
nostro sacerdote che è indubbiamente 
una delle figure più note e stimale del 
clero friulano, non polcvamo mancare di 
slringcrsi intorno a lui autorità cci-lcsia-
slichc e civili, olire ai cento e cento ami­
ci ed eslimalori che hanno avuto modo 
di apprezzare le sue squisite doli , di co­
noscere da vicino i|uantii egli si sia pro­
digalo, con personale sacrificio, per il 
Il suo » .Seminario. 

La giornata giubilare si ì- aperta con 
la celeliraziiinc della S. Messa solenne 
da parte di mons. (;rii.s,so nella chiesa di 
S. B(-rnariliiiii : l'arcivescovo iiiiins, Zaf-
fiinalii. che aveva prestato l'assistenza 
piiiilili(-ale duranle il sacro rito, dopo il 
canili del \ angelo ha ricordato con gra­
liludine e con sliina le qualità intellet­
tuali 1- morali del suo solerte e prezioso 
(•iillabiiratiire. Dopo la S. Messa, che "" 
siala acciimpagnala dalla cantoria del Se­
minario, le autorità e i numerosi fedeli 
inlcrveniili alla solenne celebrazione, han­
no espresso al feslcggiato le loro fclici-
taziiini e i loro auguri più fervidi. 

-Nel pomeriggio, mons. Grosso ha ce­
lebrato il « Te Deum » di ringraziamen­
t o ; successivamente, nella sala-tcalrii del 
.Seminario maggiiirc. è seguila un'applau-
dila accademia in iiiiurc dell'iitliniii sa­

cerdote friulanii : nella circnslanza, han­
no preso la parola chierici e superiori del 
.Seminario per rinnovare al feslcggiato i 
loro auguri e per allestargli ancora uni 
volta la loro considerazione e il loro af­
fetto. Infine, la ii .Schola caiilorum » dei 
due .Seminari di l dille e di Caslelleriii 
e riirchcstra del Liceo musicale « Jaco-
[iii Tiiinadini ». sotto la direzione del 
m.o don -Albino Pcrosa. hanno presen­
talo per la prima vnlla al pubblici! il 
Il Dixit Driniinus » (salmo 109) di Ra|. 
dassarre Galuppi: un'opera inedita, il cui 
nianoscrillo è sialo recentemente scoper-
lii priiprio nella biblioteca del Seminari'! 
niaggiiirc. Con davvero loccanlc pensiero, 
la rcvisiiine e la pubblicaziiui - ilt-H'ope-
ni gaUippiana è siala curata appuiii'i pii 
il giubileo saccrdiilale di mons. Grosso. 
del liliale i friulani conoscono la passiv 
ne e la coinpelenza — Luna e l'allra dar. 
vero insigni — di musicologo. .Al ler-
mine della manifestazione, il festeggialo 
ha ringraziato con commossi accenti l'ai-
civescovo. le autorità, il clero diocesano 
e il Seminario per l'affeltuosa diinnslni-
ziiinc di stima Iribulalagli. 

L'Ente II Friuli nel iniindii » esprime a 
mons. (Jrossii. suo fedele amico e colla-
biiratore. i voti più cordiali di ii ad mul-
liis annos ». e nel contempo si fa inter-
prete, presso il benemerito sacerdote, dei 
sentimenti di alla(-caiiiento di tutti i bei-
liiili-si emigrati e, in particiilare, dei suoi 
parenti in .-Argi-nlina. 
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INAUGURATO A MADONNA DI STRADA 
IL MONUMENTO AI CADUTI E AI DISPERSI 

Favorita da una splendida giornata di 
-iilc. il 31 maggio ha avuto luogo la so­
lenne inaugurazione del monumento ai 
(aduli e ai dispersi di tutte le guerre 
iri'llii nei pressi del santuario dì Ma-
ninnila di .^Irada, per iniziativa del Grup-
jMi alpini di Fauna presieduto dal sig. 
linin del He .Saati-

II liiizzcllii del nionumenlo (- opera 
Ifllii sculliirc Giiibatta Soldà. di Santa 
lucia di Biidiiia. mentre il progetto è 
-lalii rcdallo dal geom. Giuseppe Zam-
liiin. di ("avas.so Nuovo : ha diretto i la-
inri d'esecuzione il geom. Aldo Albini 
ili panna. La realizzazione dell'opera si 
ili-vp all'inslancabile atlivilà di un Co-
milalii fiirmatii dal presidente del Grup-
|iii ANA di Fauna, sig. Brun del Re Saa-
li. dal col. Roberti, dal geom. Albini, dal 
l'com. Napoleone Cella e dal sig. Fer-
n;inilii Gentili. Tutte queste egregie perso-
IH' hanno messo a disposizione i loro mez­
zi e il loro tempo, sotto rinslancabile 
fuida del sig. Brun del Re. coadiuvato 
dal parroco di Fanna. don Nicolò Del 
Toso, che si è dimostrato un solerte ed 
infaticabile organizzatore. 

Fin dalle prime ore del mallino erano 
influiti in gran numero, a Madonna di 

"Iraila, gli alpini delle varie sezioni del 
Friuli con i loro vessilli: erano quelli 
ili l'iirdeniinc, Maniago. Cavasso Nuovo, 
Fauna. .Arlia, Meduiiii, L dine, Cimolais, 
Rajinarola, Caneva di Sacile, Taiedo, 
Torre di Pordenone, Aviano ed Andreis 
li'iin le II penne nere» di quest'ultima 
-l'/iiine era anche il più vecchio alpino 
della zona, il sig, Guglielmo Fontana, di 
(i2 anni) e le .sezioni dei combattenti e 
reduci di Fanna. Maniago. Cavasso Nuovo 
1' Medunii. La banda dì Meduno — 
ninipiisla in gran parte di ex alpini — 
ha suonalo le marce del Corpo e le can-
/nni della ninntagna. 

Alle 10 nirimpiinciilc massa di alpi­
ni in congedo e di militari di stanza nel­
la zona, i quali avevano ottenuto spe­
ciali licenze dai rispettivi comandi per 
presenziare alla manifestazione, si è di­
sposta in quadrato dinanzi all'aliare mag-
piore eretto presso il monumento rico­
perto da un drappo tricolore ed ha as-
sislilo alla .S. Messa celebrala dal cap­
pellano niililarc mons. Luigi Janes. Cir­
condato da un folto stuolo di ufficiali, 
era presente al sacro rito il generale di 
divisione Lionello Albertinì, in rappre­
sentanza del minisi rn della Difesa on. 
Andreolli. Prestava servizio d'onore un 
picchetto armalo della Divisione « .A-
riele », agli ordini d'un ufficiale ; assi­
steva alla cerimonia anche un gruppo di 
avieri del distaccamento di Aviano. Fra 
le autorilà - che qui sarebbero troppo 
luufiii elencare — erano intervenuti i 
presidenti delle sezioni alpine di Udine 
e di Pordenone, i monss. Ridolfi e Ca-
slcllarin, i sindaci di I-'anna, Maniago, 
Arila. Erto (!asso e Cavasso Nuovo, rap­
presentami della Brigata alpina Julia e 
del Terzo .-Vrliglicria da montagna. Per 
l'Ente (i Friuli nel mondo » era presen­
te il direttore del nostro giornale, dott. 
Ermete Pellizzari. La S. .Messa è stala ac­
compagnala e seguita dai cori del Grup­
po dei canliiri di Caslions. dircllo da don 
luigi Crislanle. 

Dopo il sacro rito, due orfane hanno 
fatto cadere il drappo tricolore che ri­
copriva il ninniinicnlo. il picchcllo ha 

W^-' ' 

presentalo le armi e la banda di Meduno 
ha inlonalo l'Inno di Mameli, mentre 
gli alpini di .Aviano deponevano una 
corona d'alloro dinanzi al manufatto. 
Mons. Janes ha imparlilo la benedizione 
al miinuinenlii. il quale reca una sug­
gestiva nota nel l'agreste scenario che 
circonda il santuario, e ha rivolto no­
bili parole all'indirizzo di tutti i conve­
nuti. I^luindi il sindaco di Fanna, avv. 
Alfonsii Marchi, ha porlo il saluto del 
prcfetlo di Udine, dott. Sandrelli, al Co­
mitato, alle autorità e ai presenti ed ha 
illuslralo l'alto significato della cerimo­
nia ; successivamente il rag. Gentili ha 
dato lettura delle adesioni pervenute al 
Comitato priimiitore : fra i messaggi, una 
lettera della Presidenza della Repubbli­
ca, un tclcgraninia della Presidenza del 
(Consiglio, telegrammi o lettere del sin­
daco di Pordenone avv. Montini, dei co­
mandanti del VI .Artiglieria da monta­
gna, del V e \ I Alpini. dell'ANA por­
denonese. 

Il presidente del Gruppo alpini «San­
te Petrucco» di Fanna, sig. Brun del Re 
Saati, ha quindi illustrato i motivi che 
hanno spinto le ex n penne nere » ad 
erigere il monumento, il quale non in­
tende onorare soltanto i commilitoni ca­
duti ncH'adenipimento del loro dovere 
verso l'Italia ma anche lutti i militari 
dispersi, e ha ringraziato iiuanti hanno 
contribuito alla rcalizzazimic dell'opera. 
Ila preso infine la parola l'oratore uffi­
ciale della manifestazione: il dott. Sca­
ramuzza, presidente della sezione alpini 

y R A D I O 

A DI I D [ DI 
Nel niimerii dello scorso maggio ci sia­

mo diffusamenle occupali di un nostro la­
voratore emigralo in Colombia, il sig. 
(Juinlo Ceconi, del quale abbiamo pub­
blicalo la lettera in cui ci parlava della 
propria vita : i sacrifici e gli scoramenti, 
le speranze e le delusioni, e infine il 
trionfo, con l'arma della volontà e della 
tenacia ferree, su tutti gli ostacoli che 
sembravano rendergli inaccessibile la me­
la cui aveva teso con ogni energia. Era 
— lo avvertimmo nelle righe con le qua­

li comnientavamo la lettera —- la storia 
di uno in cui potrebbe riconoscersi la 
sloria di tanti. 

(iinfcssiamo che lo squarcio autobio­
grafico del sig. Quinto Ceconi ci ha col­
piti profondamente, anche per la somma 
di aininacstramenti che esso contiene. E' 
per tale motivo che la 129" trasmissione 
di Radio II Friuli nel mondo ». curata 
da P]rmcle Pellizzari, è dedicata a quei 
lavoratori friulani — non ne conoscere­
mo mai il numero, ma sappiamo che so­
no miilii. moltissimi — i quali, al pari 
del biro compagno emigrato in Colombia, 
hanno fallo della volontà, dell'intrapren­
denza, della forza morale gli strumenti 
per affermarsi. 

.Accompagna il testo della trasmissio­
ne, conuncnlandolo con la sua suggesti­
vità classica, uno squisito brano musica­
le. Il Faliscis », di cui è autore uno dei 
migliori compositori friulani d'oggi, il 
m.o Piero Pezze, che del brano è anche 
l'esecutore. 

di Pordenone, Egli, con commossi ac­
centi, ha ricordato l'olocausto dei Ca­
duti e le sofferenze dei superstiti di tut­
te le guerre, esprìmendo l'auspicio che 
la generosa dedizione di tante vittime 
valga a scongiurare nuovi conflitti dalle 
inimmaginabili conseguenze. Ricordato 
infine come nei reduci sia sempre viva 
la memoria dei compagni caduti al loro 
fianco, ha invitato gli alpini e gli ex 
ciimbattenli a tornare spesso dinanzi al 
nionumenlo perchi- il ricordo di chi non 
e più si alimenti anche con la preghiera. 

Alla cerimonia, cui ha preso larga par­
ie anche la popolazione della zona e in 
particolare quanti furono colpiti dalla 
perdita dei loro cari in guerra, è segui-
tii un rancio offerto con fraterno cuore 
a tutte le ii penne nere » e agli invitati 
dal Gruppo ANA di Fanna. 

// manumentii eretta pressa Madonna di Strada in attore e memoria dei Caduti 
e dispersi di tutte le guerre. (Foto G. Costantin) 

APPLAUDITO IN OLANDA 
IL FOLCLORE DEL NOSTRO FRIULI 

All'alio della partenza del Gruppo fol­
cloristico « Ghino Ermacora » di Tarcen-
lo alla volta dell'Olanda, unitamente al 
(irtippo « Sol la napc » di \ illa Santina, 
il presidente della nostra isliluzione vol­
le recare ai componenti il complesso un 
augurio cordialissimo : che essi fossero ac­
colti all'estero come messaggeri di friu­
ianilà, che si ripetesse ancora una volta 
per essi il successo incontrato in vari 
Paesi d'Europa. 

Le parole di Ottavio Valerio sono sta­
le dì ottimo auspicio : le fatiche del di­
rettore del complesso, cav. \ ittorio Gril­
li, che in dodici anni di attività in con­
tinuo crescendo è slato presente ai più 
(lualificali Festival del folclore europei, 
Simo stale coronale dal più lusingliiero 
sin-ccsso. Dopo una galoppata di olire 
tremila chilometri attraverso sette Nazio­
ni, il Gruppo « Chino Ermacora s, in 
unità d'intenti con quello « Sot la nape », 
ba partecipalo ai festeggiamenti indetti 
per il 75" anniversario di fondazione del 
Il Collegium sludiosorum A^eritas » del­
l'I niversità di 1 Ircchi, nella laboriosa, 
ospilale e gentile terra d'Olanda. 

La presenza dei messaggeri delle seco­
lari tradizioni artislico-popolarcschc del 
Friuli è slata auspicata — meglio anco­
ra, voluta — dal presidente del Comitato 
esecutivo dei festeggiamenti, sig. Eugene 
J. .Schrcincmachers. emerito cultore di 

storia e fervcnle ammiratore dell'Italia, 
che (-onosce alla perfezione, e che aveva 
impostato tutto il programma delle ma­
nifeslazioni priiprio al fine di rendere ono­
re alla millenaria civillà della nostra Pa­
lria organizzando conferenze e dibattiti sul 
teatro, il cinema, la musica, rarchiteltu-
ra e il folclore italiani. 

L'accoglienza tributata ai due comples­
si friulani è stala non soltanto calorosa, 
ma entusiastica. Basti pensare che, duran­
le la Messa celebrata nella chiesa cat­
tolica di S, Luigi, il card. Bernardus 
Alfrink, primate d'Olanda, rivolgendosi ai 
fedeli, in gran parte noslri emigrati, ha 
esaltalo l'alto valore della civiltà italia­
na, affermando che da essa soltanto il 
mondo intero pui'i trarre utile insegna­
mento per raggiungere un più elevato 
grado di giustizia sociale. 
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Claut, nell'alta valle del Cellina, così tutta chiuso fra i colli e i monti, appare 
come geloso della propria bellezza. 

Clima squisitamente zoruttìano, quello 
delta « Frac di primevere » tenutasi il 24 
maggio a Dolegna del Collio. Né poteva 
essere diversamente: perchè la simpatica 
e ormai classica manifestazione della Fi­
lologica friulana, che ha registrato que­
st'anno la presenza ili oltre settemila per­
sone, ha avuto per scenario ì luoghi in 
cui Pietro Zorutti nacque e vi.sse e da 
cui la sua poesia trasse abbondantemen­
te ispirazione. Anzi, il centro della «fraen 
lo si è avuta proprio a Lonzano, presso 
la casa natale del poeta, dopo che la 
iniiltina il vicesindaco di Dolegna aveva 
parto (in friulano, naturalmente) il salu­
ta delta ci l'Ica Amministrazione e detta 
papaluzioiie a tutti i numerosissimi con­
venuti - da Triesle, Monfalcone, Ron-
clii dei Legionari, Gorizia, e persino da 
.Aviano e da Cordenons, oltre che, benino 
tesa, da Utliiie e dai maggiori centri del 
Irinli —-, dopo che il presidente della 
Filologica, seti, Guglielmo Pelizzo. aveva 
espressa il proprio compiacimento per ca-
.si larga partecipazione e formulato l'au­
gurio poi pienamente avveratasi 
che alla « frac » arrìdesse il pili lieto 
successo, e dopa ancora die don T'itu 
Fiilzuri (il raro « pre T'ite » che tutti 
amutio e apprezzano per i suoi studi sul­
la storia, gli usi e i costumi locali, e per 
le sue garbate e sorridenti prose friula­
ne) aveva celebrato la S. Messa tenendo 
una bella predica - - pur es.sa in friula­
no — e con l'accompagnamento della 
Corale «Seghizzi » di Gorizia, e dopo che, 

infine, deposta una corona d'alloro di­
nanzi al monumento ai Caduti, i gitanti 
si erano divisi a gruppi per il « gusta » 
nelle accoglienti e stimolatiti trattorie del 
(Pallia festante di alberi in fiore: a Ven­
eo, a Croaretto, a Mernico, nella stessa 
Dolegna, nella stesso Lonzano, 

Era logico che, presso la casa di Zorut­
ti, il Friuli sciogliesse i suoi canti carat­
teristici e le sue danze tipiche: si sono 
così esibili i cori di Mariana e di Mos­
sa e di Vernassn, il complesso « Seghiz­
zi » di Gorizia e quello del CA.I. di Ci­
vidale, iiaiicliè i danzerini di Aviano (si 
è fatto lungumenle appliiuitire, a propo­
sito di .Ariano, anche il Gruppo bambini 
diretto dal m.o Tosolinì e dalla m.a Moc-
chiulti). Ma il « pontifex » della parte 
carale-falcloristica è stato, ovviamente, il 
m.o Capello di ('apriva, il quale ha an­
che diretto lo spettacolo delta compagnia 
teutrule di Cividale che ha presentato 
l'esilttrante « fetta romantica » di Toni 
Tamburo. E, in pili, dizioni poetiche: di 
Il si(5r Pieri Zariil », naturalmenle, ma 
anche degli scrittori nuovi del Friuli. 

.A flegno completamento della bellissi­
ma « frac » (bella per t'esito, dì cui va 
dato merito alla sezione di Gorizia della 
l'ilolagica con il suo vicepresidente dott. 
Portelli, ma bella anche per l'incompa­
rabile scenario del Collio : una zona da 
valorizzare e da « riscoprire »), l'anima­
zione, la spensierata serenità e la frater­
na anima di tutti i partecipanti: oltre 
settemila cuori con un identico palpito 
d'amore per il Friuli, 

Durante lo spettacolo serale, i Gruppi 
folcloristici di Tarcenlo e di Villa San­
tina sono stati al centro dell'interesse di 
migliaia di spettatori, i quali, affascinati 
dalle danze e dai canti del Friuli, han­
no entusiasticamente manifestato il loro 
compiacimento con scroscianti, reiterati 
applausi. Tanto il card. Alfrink quanto 
il console generale d'Italia in Amsterdam, 
dolt. Americo Gigli, si sono felicitati con 
gli esecutori e con il cav. Gritti, ester­
nando loro sinceri sentimenti di ammi­
razione ed elogiando la bravura e la se­
rietà della gente friulana. Nella circo­
stanza, il cav. Grilli, rendendosi inter­
prete dei sentimenti di fratellanza che 
l'Italia e il Friuli nutrono per l'amica 
nazione d'Olanda, ha offerto alle illustri 
personalità il dono di un (( cjavedàl », 
pregevole opera dell'artigianato nostrano, 
e una monografìa sul Friuli. 

.-Miro spettacolo i due complessi han­
no dato ncH'immenso parco della città 
di F^nschedc, che ospita un notevole nu­
mero di emigrati italiani, in gran parte 
friulani e sardi : e ancora una volta il 
successo è slato vivissimo. Il saluto della 
comunità italiana ai graditi ospiti friula­
ni è stato porto dalla signora Draaìsma 
Lena, di S. Vito al Tagliamento, da ol­
tre vent'anni impiegata alla segreteria del­
la Commissione italiani all'estero, mentre 
la presentazione dei singoli (( numeri » del 
programma è stata assolta con molta bra­
vura dairintcrprete, pure friulano, sig. 
Luciano ('ucchiaro. 

Nel corso della loro ii galoppata » at­
traverso l'Europa centrale i Gruppi tar-
(-cnlino e carnico si sono incontrati con 
il complesso folcloristico del K Fogolàr 
furlàn » di Basilea, diretto dalla signo­
rina Carmen Comand. E' facile immagi­
nare quale sìa stato lo spirilo di fraterna 
amicizia subilo stabililiisi tra i danzerini 
e i coristi dei tre complessi : davvero un 
incontro felice, di cui resterà gradilo e 
duraturo ricordo. 

Un anno fa lasciò la terra Giovanni 
XXIII, « il Papa buono ». Intendiamo 
onorarne con veneruzione la memoria 
piibblicanda il meduglione che ne ha 
inciso lo scultore friulano prof. Rodol­
fo Zilli, nativo di i\ìmìs ed emigrato 
a Graz, dove gode larga e meritata sti­
ma. A tal proposito, siamo lieti di 
annunciare che al valente artista è sta­
ta recentemente conferita dal Capo del­
lo Stato, on. Segni, l'onorificenza di 
cavaliere al merito della Repubblica, 
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ARDITO DESIO FESTEGGIATO 
DAL ''FOGOLÀR.. DI ROMA 

Il prof. Ardito Desio, l'insigne esplora­
tore e geografo friulano di cui tutto il 
mondo ricorda l'eccezionale spedizione al 
K 2, è tornato dopo nove anni ad esser 
ospite del « Fogolàr furlàn » di Roma, di 
cui è socio onorario. Festosissime le ac­
coglienze tributategli dai numerosi nostri 
corregionali affluiti, con le loro gentili 
signore, nell'elegante salone « dei cavalie­
ri » dell'albergo Hilton a Monte Mario : 
Ardito Desio è uomo di cui la « piccola 
patria » mena legìttimo vanto, e il suo 
amore per la terra natale — della lingua 
e delle tradizioni della quale è cultore 
finissimo — lo rendono spontaneamente 
amabile sin dal primissimo incontro a tut­
ti i friulani. 

Facevano gli onori di casa il presidente 
del « Fogolàr », avv. Danilo Sartogo, il vi­
cepresidente dott. Adriano Degano e il se­
gretario dott. Maurich con altri consi­
glieri. Fra i presenti, l'on. Marangone, 
l'on. Zucalli, il presidente dell' EPT di 
Udine dott. Barbina, l'avv. Sehiratti, il 
cav. Pitton presidenle del oc Fogolàr fur­
làn » di Latina, con alcuni soci di quel 
sodalizio, il gen. Scarpa, la medaglia d'oro 
Zigiotti, i dott. Giacomini, Riva, Bella-
vitìs, Fumei, Tam e Mariotti, il giornali­
sta Giorgio Provini, l'editore Gremese, i 
proff. Peratoner e Marinaro, il comm. 
F'abbrini, l'ing. Valente, il rag. Memi, 
il rag. Frittaion, e tanti, tanti altri. Il 
presidente dell'Ente « Friuli nel mondo », 
Ottavio Valerio, aveva inviato un cordia­
le telegramma di saluto e di adesione. 

Il convivio è stato aperto da brillanti 
espressioni dell'avv. Sartogo, il quale ha 
dato lettura delle adesioni pervenute e si 

?? 

è reso interprete del saluto del presidente 
designato della Giunta del Friuli-Venezia 
Giulia, dott, Berzanti, verso l'ospite, non­
ché dei sentimenti di cordialità dell'ing, 
Usoni, che doveva esser festeggiato per il 
« lìon d'oro » conferilogli a Udine, 

Al levar delle mense, il prof. Desio ha 
tenuto un'affascinante conversazione sul 
viaggio da lui compiuto ncir.Anlarlide 
per invito della uNational Science Foun­
dation» in occasione dell'Anno geofìsico, 
soffermandosi sul lavoro di ricerca scien­
tìfica da lui svolto al Polo Sud. L'ora­
tore, che è stato seguilo dalla più viva 
attenzione, ha completato la propria espo­
sizione con la proiezione d'un interessan­
te film a colori che ha documentato la 
ricchezjia faunistica e geologica di quella 
vasta calotta glaciale. .AI termine della 
brillante e dotta relazione, il prof. Desio 
è stato salutato da calorosi applausi e da 
rinnovate attestazioni di stima e di sim­
patia. 

Questa chiesa .sarge in Brasile, a Pìutiitu (Paratia), ed è stuta parlata a com­
pimenta, a costa di sacrifici senza numera, da un missionario friulano da Ma-
gred'is. Padre Guglielma Maria Frei. Il tempio è dotato di ben cinque campane, 
che sona state fuse dalle fonderie Uraili di Udine. Ma non è questa la sola 
opera realizzata da Padre Frei nella città dove svolge il suo nobile apostolato: 
egli — che vive in Brasile da 28 unni — ha realizzato una Casa di riposo per 
i vecchi, che dispone di cento letti, un collegio che accoglie un migliaio di 

bambini, e altre opere di assistenza sociale. 

ISONTINO A RESISTENCIA 
BENEMERITO DEL LAVORO 

Il sorèli 

Il soréli za tramonte 
e la lune a' fSs sfandór: 
jò ti lassi e ti bandoni, 
bambinute dal Signor. 

(Vìllotta popolare) 

Il 21 giugno, nella sede della Camera 
di commercio di Gorizia, alla presenza 
del sottosegretario sen, Guglielmo Peliz­
zo in rappresentanza del Governo, 28 la­
voratori (operai, agricoltori, commer­
cianti, industriali ed imprenditori) han­
no ricevuto la medaglia d'oro, con at­
testato, con cui l'ente camerale isontino 
ha inteso premiare la loro fedeltà al la­
voro e le loro benemerenze per il pro­
gresso economico. 

Hanno preso la parola: il presidente 
della Camera di commercio, ing. Quiri­
no Rigonat, che ha posto l'accento sul 
significato dell'iniziativa — giunta que-

PRIMO PREMIO A PERTH 
AL COSTUME DEL FRIULI 

/ / sig. Regolo Degano, presidente del 
« Fogolàr furlàn » di Per ih (Australia), 
ci comunica: 

Lo scorso 2 maggio, il a Fogolàr fur­
làn » di Perth ha organizzato il « ballo 
delle regioni » ; sede della manifestazione, 
alla quale hanno presenziato circa 800 per­
sone, è stata la sede dell'Italian Club, il 
cui salone principale era addobbato con 
scritte quali « Vive il Friiìl », « Vive el 
vin e la ligrle » ed altre inneggianti alla 
(( piccola palria » e alle sane, care, indi­
menticabili e intramontabili tradizioni di 
casa nostra. Quest'anno, per la verità, le 
concorrenti non erano numerose ; comun­
que, erano rappresentate sei regioni della 
nostra bella Italia. La giuria, che doveva 
procedere alla scelta della più graziosa fra 
le signorine — tutte indossanti il costu­
me delle rispettive regioni — partecipan-

La graziosissima signorina Valentina 
Calligaro, che ha portato alla vittoria 
il costume del Friuli nel « Ballo del­

le Regioni » organizzato a Perth. 

lì al nostro concorso, era composta da 
varie personalità cittadine, tra cui due in­
viati del giornale locale, invitali dal no­
stro sodalizio. La palma della vittoria è 
arrisa alla rappresentante del Friuli : la 
signorina Valentina Calligaro, nata a Perth 
da genitori provenienti da Buia, che ha 
riscosso l'unanime favore della giuria, ol­
tre che per le sue doti di grazia e di bel­
lezza, anche per la vivacità e per l'ori­
ginalità del costume della nostra terra: 
perchè era appunto sul costume che so­
prattutto doveva appuntarci l'attenzione e 
la scelta dei giudici. Il secondo posto è 
stalo conquistato dal costume della To­
scana, indossato dalla signorina Gioconda 
Ricci, il terzo da quello degli Abruzzi 
con la signorina Clorinda Riccetti; al 
quarto e il quinto posto si sono classi­
ficate, rispettivamente, la Sicilia e la Lu­
cania. 

Assai ricchi gli ambiti premi. Il primo 
era stato offerto dal Western Australia 
Ilalian Club, il secondo dall'agenzìa «Ros­
so e nero», il terzo dal « Moderne Gifte 
Shoppe » e i successivi altri dal nostro 
sodalizio. Da rilevare che la signorina 
Nancy Arena, indossante un vestilo trico­
lore, simboleggiava l'Italia. A lei il «Fo­
golàr furlàn » di Perth ha fatto dono di 
un magnifico omaggio. La consegna dei 
premi alle rappresentanti delle regioni ita­
liane è stata effettuata dal presidente del 
sodalizio, sig. Regolo Degano, il quale 
ha rivolto un sentito ringraziamento alle 
ditte che cosi generosamente, con l'offer­
ta dei doni, avevano affiancato l'inizia-
liva del « Fogolàr » e contribuito alla per­
fetta riuscita della manifestazione. 

Il (( ballo delle regioni », che si è pro­
tratto a lungo tra la più viva animazio­
ne e tra il più fervido entusiasmo di tut­
ti gli intervenuti, si è coneluso con l'ese­
cuzione, in coro, dell'Inno di Mameli, con 
il canto della vecchia ma sempre cara 
— sempre più cara — villolla in lode 
del Castello di Udine e con un festoso, 
cordiale arrivederci al pic-nic edizione 
1964, che ci auguriamo affollatissimo. 

st'anno all'ottava edizione — che inten­
de esprìmere un doveroso riconoscimen­
to a quanti, per la loro fatica e per il 
loro spirito di intraprendenza, meritano 
la graliludine della comunità ; il vice-
prefello dott. Loricchio, il quale, in 
rappresentanza del prefetto dott. Senio 
Princivalle, ha formulalo gli auguri più 
sentiti per i premiati ; il sen. Pelizzo, che, 
dopo aver recato il saluto del Governo, 
ha esaltalo le esemplari, magnifiche doti 
di tenacia delle nostre genti. Il doti. 
Candutti, direttore generale della C. di 
C, isontina, ha dato quindi lettura dei 
nominativi dei premiati e delle relative 
motivazioni. 

Il dolt. Poterzio, funzionario della Ca­
mera di commercio, ha dato successiva­
mente comunicazione che una medaglia 
d'oro, con attestato, era stata assegnata 
anche ad un isontino che, con il pro­
prio lavoro, si fa onore all'estero. Si 
tratta del sig. Adolfo Bolzan, nativo di 
Romans d'Isonzo e dal 1948 emigrato a 
Resislencia (.Argentina), dove sì è bril­
lantemente affermato con una propria 
azienda meccanica e dove ha dato e dà 
la propria fattiva collaborazione a varie 
istituzioni italiane, tra cui il « Fogolàr 
furlàn » di cui e socio apprezzatissimo. 
La premiazione del sig. Bolzan è avvenu­
ta a seguilo deirintere.ssamento dell'Ente 
« Friuli nel mondo », al quale il nome 
del lavoratore benemerilo era stalo se­
gnalato dal presidente e dal Consiglio 
(lirellivo del sodalizio friulano del capo­
luogo del Chaco argentino. La medaglia 
d'oro e il diploma sono stati ritirati dal 
sindaco di Romans. 

Al sig. Adolfo Bolzan — che con le 
sue belle doti di operosità e di capacità 
tiene alto il nome del Friuli nella città 
di Resislencia, particolarmente cara al 
cuore dei friulani per essere stata fondala 
dai colonizzatori della « piccola palria » 
nel lontano 1878 — ì noslri rallegraincn-
ti e i nostri voti più cari di ulteriori ri­
conoscimenti. 

RIABBRACCIA 
LA MADRE 
DOPO 8 LUSTRI 

Un incontro non consueto è quello av­
venuto nella frazione di Prodolone di 
S. Vito al Tagliamento tra la signora 
Giuseppina !\'oiies ved. Rattellini, di 82 
anni, e il suo unico figlio, Giovanni, ara 
sessantenne. Questi era emigrato poco più 
che ragazzo negli Stati Uniti d'America, 
(lave aveva presa dimora a lloio Belle-
viie, presto affermandosi onorevolinetite 
per le proprie capacità e per la dedizio­
ne al lavoro. 

Giovanni Battetlini è rimasto lontana 
dalla sua terra natale, senza mai tornarvi 
neppure per una breve parentesi, per ben 
43 anni. Ha rivisto Prodolone soltanto 

nel giugno 1964; dopo il lungo viaggio 
del 1921, ha riabbracciato per la prima 
volta la vecchia madre dopo piìi di otto 
lustri d'assenza. L'incontro è avvenuto 
sulla soglia della casa avita: la donna si 
è gettata tra le braccia del figlio quasi 
non credendo ai propri occhi: lo aveva 
visto partire ragazzo, lo rivedeva anzia­
na. Eppure — nonostante ì segni inevi­
tabili del tempo — alla signora Rattel­
lini è sembrato che il suo Giovanni non 
fosse gran che mutato da allora, da quel 
lontano giorno in cui si erano detti «ar­
rivederci presto». 

Quel « presto » è giunto dopo 43 an­
ni : ma tutto — l'ansia, la lunga atte­
sa, il timore di non incontrarsi più — 
si è sciatto, per la madre e per il figlio, 
nel pianto che ha suggellato il loro for­
te abbraccio. 

ITIZIE D^ 
Dai sigg. Primo Malisani ed Alfredo 

Aragni. rispettivamente presidente e vice 
segretario della « Società friulana » di 
Buenos Aires, riceviamo: 

La manifestazione indetta dal nostro 
sodalizio per l'audizione dei messaggi ai 
friulani qui emigrati ha riscosso un esito 
che non esitiamo a definire ottimo sotto 
ogni punto di vista. Moltissime le fami­
glie convenute nella sede sociale di via 
Cachimayo 98, e toccanti alcuni episodi. 
Si pensi che gente che abita a 1500 chi­
lometri di distanza (provincia di Rio 
Negro) voleva ascoltare per telefono il 
messaggio che la riguardava ; si pensi 
che poiché molti altri desideravano la 
stessa cosa, o alcunché di analogo, abbia­
mo fatto incidere dei dischi con i mes­
saggi e con il saluto del presidente del­
l'Ente « Friuli nel mondo », Ci permet­
tiamo di consigliarvi di inviare alle fa­
miglie, cui sono destinati i messaggi in­
cisi su nastro, una copia del giornale, af­
finchè abbiano notizie della nostra regio­
ne e possano eventualmente abbonarsi. 

Ci é gradito trasmettervi i nomi dei 
nuovi dirigenti della nostra istituzione, 
eletti dull'asseniblea annuale tenuta lo 
scorso 23 marzo : presidente. Primo Ma­
lisani: vicepresidente, Eugenio Vivian; se­
gretario. Valentino Germano; vicesegreta­
rio, .Alfredo Aragni; tesoriere, Miguel De 
(iaclanii: vicelesoriere, Raul Varnerin; 
consiglieri effellivi: G. Toppazzini, G. 
Pittini. R. Sabbadini, O. Castellani, D. 
D'Agostini. C. Crozzolo ; consiglieri sup­
plenti : P. Cesaratto, P. Marega, T. Lan­
zi, E. Pravisani; sindaco effettivo: D. 
Romanini ; sindaci supplenti : ing. D. Cal­
ligaro, E. Casasola, 

Vi informiamo infine che da qualche 
mese fervono i lavori per l'ammoderna-
inenlo dei locali della nostra sede. Il sa­
bine delle fcslc avrà un nuovo soffitto 
ad intelaiature lignee con luce fluorescen­
te ; le pareti saranno stuccate e il paleo-

Un " Fogolàr „ 
in Patagonia? 

Siamo lieti di pubblicare qui di segui­
to la lettera indirizzataci, in data 10 
maggio, dal salesiano don Giuseppe Bat­
tei, missionario a Nenquén, nella pro­
vincia argentina del Rio Negro: 

Caro « Friuli nel mondo », da anni tu 
arrivi puntualmente sino a me: non ti 
sei mai stancato di bussare alla mìa por­
ta per entrare e farmi compagnia in 
questa lontana terra di Patagonia, Ti rin­
grazio di cuore, e ti raccomando di con­
tinuare la tua nobile missione. 

Confido di darti fra poco, assieme ad 
un bel gruppo di amici friulani, una 
gradita notizia. Si tratta dell'idea, che da 
tempo ci corre per la mente, di fondare 
il « Fogolàr » con la speranza di unire 
in un unico .sodalizio i nostri corregio­
nali della città di Nenquén con quelli 
della convicina cittadina di Cipolletti, 
separate soltanto da un ponte. Quaggiù 
i friulani, come del resto in tutto il mon­
do, si fanno molto onore : il « Fogolàr » 
non potrà che accrescere i loro meriti. 

Ti lascio, caro « Friuli nel mondo », 
pregandoti di salutare cordialmente il 
tuo direttore, dott. Ermete Pellizzari, e 
tulli i collaboratori dell'Ente. In partì-
colar modo ricordami al presidente Va­
lerio. 

Se non ti spiace, porgi un caro saluto 
anche ai miei amati genitori, David e 
Carolina Battei, residenti a Gallìnazza, 
in quel di Torviscosa. 

Fra poco ti invierò l'indirizzo di molti 
miei amici friulani, che desiderano rice­
verti per respirare, per mezzo tuo, la 
sana aria della « piccola patria ». 

Mentre ringraziamo don Rattel per la 
simpatica, graditissima lettera, rivolgia­
mo a lui e ai nostri corregionali emigrati 
in Nenquén e in Cipolletti l'esortazione 
di non lasciar cadere l'idea della costitu­
zione del « Fogolàr » e di adoperarsi, 
anzi, in ogni modo perchè la loro speran­
za — che è già nostro augurio — si 
traduca in realtà. Buon lavoro, dunque, 
a tutti i nostri corregionali nel Rio Ne­
gro : attendiamo la lettera con l'annun­
cio che il sodalìzio è stato costituito. Sa­
rà un giorno felice per tutti i friulani. 

scenico verrà rimesso a nuovo si da as­
sumere una struttura moderna a linee 
geometriche ; le porte saranno rifatte. Al­
l'inaugurazione dedicheremo una serata 
con la partecipazione del coro diretto dal 
m.o Rodolfo Kubik; contiamo sulla pre­
senza del console generale d'Italia e di 
altre autorità. 

Alla gradita lettera della « Società friu­
lana » di Buenos Aires desideriamo far 
seguire alcune brevissime parole: ringra­
ziamo per le notizie forniteci e ci com­
piacciamo per l'attività svolta, e ai nuovi 
dirigenti del sodalizio esprimiamo, con vi­
vi rallegramenti, gli auguri piii fervidi 
di buon lavoro affinchè la benemerita 
e vitale istituzione sia sempre piìi dina­
mica e fervida di iniziative. Infine, una 
raccomandazione: ci siano spediti, con 
cortese sollecitudine, i cenni di cronaca 
relativi alla cerimonia per l'inaugurazio­
ne dei lavori di rinnovo della sede so­
ciale. Grazie; un affettuoso mandi a tutti. 

MESSAGGI A SANTA FÉ 
Da Santa Fé (.Argentina) il presidente 

e il segretario di quel «Centro friulano», 
sigg. Natalia Toniutti e Angelo D. Coas-
siii, ci scrivono in data 15 aprile: 

Abbiamo ricevuto il plico contenente 
ì messaggi augurali per la Pasqua per i 
friulani qui residenti: non mancheremo 
di farli ascoltare agli interessati, i quali 
— ne siamo certi — saranno felici di 
poter riudire le voci dei familiari, di ri­
vivere, sia pure per pochi minuti, accanto 
ai loro cari, nelle loro case: perchè riu-
dire il suono della voce di chi ci è 
lontano è tornare ad un'età felice, è di­
struggere le distanze del tempo e dello 
spazio. 
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Ouatri cjàcaris iiot la iiape 

La rosade 
di S. Zuan 

Donfiic la vile di Moruz. in tun 
iirailissit a pìs des colinis. al è un 
locolàr che al à une vore di ains. 
.Si viodilu (li lonlan parsorc dute 
la cainpagiic. e su lis radris che ics-
-iii de tiare gropolo.'-is e scuris si 
|iò cintasi in oinbrene. 

"E yen iirimevere : fine e f res'ci-
ne e salte fiir la iarbe pai pràt , 
î shilancizin lis cisis, e i pomàrs 

(le coline "e sflorissin che par une 
ncveade: ma il cocolàr sut, indu­
rii, par che noi vedi né umor né 
vite. 

\en l ' istàt: svolin ciantànt i 
iicelùz tal foli (le campagne, 'e ié 
alte la iarbe dal pràt , e parsorevic 
e secònt de bavesele "e spachin lis 
lor semenzis iu f rose" del siiuàl, ma 
il cotolàr né che al buie né che 
al mene e al é ancimò cui raniàz 
inriinpinìz, neri e ru.spiòs come che 
al ti'is inglazzàt in le .so scusse d'un-
I iiir. 

Il viandant ch"al passe par lenti, 
al liale chel brut arbossàt e al dis : 
.1 liiitailu fiìr, fait tanlis slielis, e 
(ile al vaili sul fiìe ». Ma il conta­
di n dal paìs che da une man di 
ains al é usàt a vedelu al rispuint : 
M Lassàit che vegni la rosade di 
San Zuan ! ». 

"E yen la suol di San Zuan. 'E 
ics la int des ciasis e si sparnizze 
pel pràz e pcs colinis a pia la ro­
sade. Dislinìz te iarbe a Itisòr di 
lune, cui pree, cui cianle, cui con­
te la storie del sani. Avodàt dal 
pari a predieià la redenzion devànt 
di Erode re, san Zuan al difindevc 
il so ]iiior pais. San Zuan dizun e 
niìt noi yeye paure a condanà i pe-
ciàz di Erode in trono. Lu àn mi-
tùt in preson, 'i àn taiat il ciaf, 
ma la so peraule 'e iè reslade. 

In te gnot di San Zuan il coco­
làr (li Mortiz al bute fùr lis fueis 
e al iinanie lis còculis. 'K iè che 
rosade che à virtiit di falu mena, 
ma ancie in che gnot il siiuàl al 
piart (Iute la so semenze. "K si dis 
che sedin i ciavalùz dal diaiil che 
vegnin a spacà iu frosc' par melisi 
vie la vene. Il squàl al è lizerin. 
al volle lazze di dulìs lis bandis 
secònt che al siiire il vini. La ro­
sade di San Zuan che fàs rivivi il 
cocolar 'e ié tucssin pai frosc" ! 

Ini senze coragio che vés paure 
a dì la veretiìt. ini t imide e vìi, 
no stàit a la fiìr in che gnot. parcé 
che su la licre in che gnot al è il 
sane di San Zuan che al cole in 
rosade. 

CATERINA PEUCOTO 

Una veduta pitttaruntica. dall'alto, di Lignano Subbiadara ; al centro, la darsena. E' estate, è tempo di bagni: la stti-
penda località balneare del Friuli è meta, in questa stagione, di turisti italiani e stranieri. Come sfuggire al fascina di 
unii cosi armaniosa ciltudina. di un mure casi azzurro come l'Adriatico'/ Tutto sembra essere un invito alla distensione. 

LA CIAMESE DAL Z O l l mUM 
Une volte al iere un re che '1 veve 

dome un fi. Tu puedis dome erodi ce 
tant ben che '1 gì vuareve ! E pur il prin-
cip al iere sìmpri maleonlcnt ; a zoma-
dis inleris al ti sleve poiàt sul barcòn e 
al lì cialave cui voi fis lontan. 

Il Ma ze li mancie ». 'ì dis une di 'I 
re, — Il ze astu. fi mìo? \ ii'it, ti ài dome 
te; tu lu sès la lùs dai mici voi, dut ce 
che tu ùs ti doi ». 

« .Ah. pari. sai. sai che tu tu mi ùs 
ben! Ze ustu':' Nd sai nancie io ze chi 
'ì ài! ». 

E di di in di '1 color di rose dal prin­
cipili al sparis da so muse. 

E "1 re al pen.se: 

11 Ze "1 àe di ve chel pùcr mio fi? », 
Ma pense che ti pensi noi poi mai vi­

gni a capile, 

.Al ùl provànt anciemò une. Al met fùr 
un edìt, 

I 11 póc di timp dopo 'a càpite di dutis 
lis bandis dal iniint la int pini studiade: 
diilòrs, filòsofos e altris. 

E '1 re iu dame e gì mostre '1 princip : 
II \ iodèl cà, dcmit voallris un bon con­

sci : salvàimilu ! ». 

Cliei si ritirin e pensin. Po' tornin là 
dal re. 

« Macstàt. vin pensai, vin Ict ta stelis: 
zir un iim contcnl, content in dut e par 
dui e gambie la ciamese di lo fi cu la so». 

In clit' di el re al mande par dut a ziri 
chisl om content. 

".A li mènin un predi. 

« .Seslu content tu? ». gi domande '1 re. 
Il Si ili. Maeslàl ». 

Il Ben, varè.ssistu gusl di dovenlà mio 
\'òse 111? ». 

« Oh, magari. .Macstàt! ». 

Il \ a fùr di ca ! Jò ziri un om filiz e 
content dal so stài ; tu invezzi vuelìs iessì 
ancieiiKi plui grant di chel che tu sès ». 

E "1 re '1 sta in spiete dì un altri. 

Ine di al sint che 'I re so vizzin al ti 
I- propri filiz e ciinleni ; un grimi di fruz, 
une bielc e liiiinc fcininc, due' i nimìs 
vinz in nere e 1 pais dut in pàs. 

La chiesa della i.'s. J rutila n Manteuperlu i/i Impana, ( loto labrctti, Nimis). 

.Subite 'I pùcr re al mande plen di spe­
ranze ì siei plui grane" amis là di lui par 
domandai la ciamese in gambi di che di 
so fi. 

Chei 'a ti van. 
« 'A no mi mancie nule, no ; ma cro-

ileso che sedi content ìò? Ve di dut e po' 
iiuiri e lassa dut? 'A no sòi content, no!». 

E chei 'a ti tornin indaùr cu lis mans 
s'ciassànt. 

Il Ah, pùcr mai mei Pùer mìo fi! Gi 
lucie propri muri ! Ze disperazìon ! ». 

Une di. par sfoga '1 so dolor '1 re al 
va a la cìazze. Al viòl un ìeur, gi tire e 
ancie al devi vei eiapàt, parzé che 'I ieur 
al zotee; ma instés el ieur al cor inde-
nànl. Sveli el re, un póc ancie inrabìàl, 
gi dà daur e. cor che lì cor, al è za lon­
lan dai siei. Dut in tun colp al si fer­
me, al sta a sìntì e al sint a ciantà la 
falulele. 

i( Ah, benedet ! chel al devi lessi sigùr 

Pleris 
Vigj e Meni a' jerin doi amigos 

che jiar bevi — un a dispiet di 
chel altri — a' stavin a spietà, sul 
erica di, che viarzessin lis ostarìis. 

Une volte inviàz, di buinore fin 
gnot, lis passavin dutis. Sot misdl 
a' jerin dal sigùr ta l'ostarie de 
piazze, juste a melàt dal zir, a cja-
lùsi di brut, contansi i lais eh'a be-
vevin. Ma al « deprofundis », plens 
come gùz, seodolant a brazzet pai 
paìs. si inviavin a cjase berlant o 
ejanlanl « la violela ». 

Vigj, pensionai des ferovìis, noi 
penave tant par bevi, ma Meni al 
veve il .so dafà par vie ch'ai iii-
grumave i earantans vcndint i càis, 
i croz. i gambarèi . i foncs ch'ai raii-
eurave secont la stagjon. E gras.se. 
duneje, no la veve mai. 

Si da ve il càs, alore, che Vigj 
al fos squasi simpri il prin a spietà 
che lis ostarìis a' viarzessin e al 
si svantave come di une grande 
braiire. 

Meni, ch'ai veve un glulidòr di 
caratel che no 'nd ' ere un compagn, 
al cjcave tuèssin. 

I bacanons dal pais lu cojona-
vin : — Ah, ah ! Vigj al jeve pri­
me di te. T'e fàs ogni dì, eh ! — 

E Meni, rabiós: — Fole 'us 
trai! . . . S'o vès la pension ch'ai à 
Vigj jo, uancje il diàul no m'e fa-
sares. 

ALVIERO NEGRO 

(Ila «Il Slrolic furlàn») 

content ! », al dis, e corint imburit, al 
va di che bande, al rive e al vìót un 
zovìn che '1 cuinze lis viz. 

« Oh, bon di. Macstàt ; ze ulic dì cu­

li cussi di buinore? ». 

Il Ah. bcnedcl. ustu vigni cun me ta 
capital? Là ìò li fasarai doventà mio 
ami ». 

«Ahi, ahi, Macstàt; malafenò, nancie 
par ideìs ; grazzis, grazzis. Io no mi gam­
bi po' nancie cui pape ». 

« Ma sint, lu che tu sès un biel fan-
tàt„, ». 

« Ma no, US disi ; io sòi content culi 
e baste ». 

V Finalmenti », al penp" content 'I re, 
« che ài ciatàl un filiz. Ciò, zovìn, sint 
mo, tu tu às di fami un plasc ! », 

« Podès dome erodi ; cun dut el cùr, 
se puedi ». 

« Zovìn benedet », al si met a sberla, 
« ze che tu ùs io ti dòi ; dami, dami... ». 

« Ma ze, Macstàt, ze vuareso che us 
dèi ìò? », 

« Dami... Ah, mio fi 'I è par muri,,, 
dome che tu puedis salvàlu ; ven ca, 
spiete », 

E come un mat lu cìape, al scomenze 
a disbotonài la gìachete... Puer, al è con­
tent e al vai. 

Dut in un colp al si ferme! I voi cia-
lin fis s(iuasi disledrosàz, i braz gì coIin 
a pendolòn, al reste fèr come une statue,,. 

Chel fantàt filiz noi veve ciamese, 

DOLFO ZORZUT 

Moris di baraz 
Pieri Far i noi blestemave ma i . 

Nancje noi preave. ' 0 vuei di che 
noi diseve rosàriis, Salverigìnis, 
« Credos ». Ma al fevelave dispes 
cui Signor, come ch'ai fos stài sim­
pri in So companìe. Noi slave a 
praparà i discors. AI diseve hot e 
sclop ce che j coventave. Robutis 
di nie. magari , ma doniandadis 
d i n tante grazie, cun tant cùr e so-
rcdut cun tant disintares, podèvial 
il Signor dineàlis? 

Mi visi che un Itinis j domanda 
al Signor : — Signor, no stàit fami 
mur i di lùnis . Mi displasares di sco-
menzà cussi mài la setemane ! -— 

Al mur i une sabide a buinore. 

* 

Gjldo Trep noi veve mai premu­
re di fevelà. Al lassave dì, al spie-
lave, al sintive e, a la fin, cun lu­
ne peraule ben metude, li inejan-
tonave. 

Quant ch'ai sejampà di cjase e 
al lassa dui impaslanàt par vie che 
noi podeve plui sapuarlà la femi-
ne. il plevan j fase un lune discors, 
jiropi di avocai, e tal ul t in , par fàj 
colp, j disè : — Dopo dut, sejam-
pàt, ce sétu? Un diser tór i — 

— Nò, siòr plevan ! — lu ferma 
Gjldo. — Caso mai un profugo ! 

* 

Nissun, in vite so, al è rivàt ade-
re a fa inrabià Faustin Cubar : 
nancje il guviàr quant che Iu cla­
ma soldàt. 

M'al visi in che volte che j à cja-
pàt fiìc il toglàt e la stale, la vìlie 
di Sante Calarine. Tune batude di 
voli la so lobie 'e jere dute un pan-
e-vin. Ni.ssun saveve dulà meli man 
e al jere dui un corarìti di int che 
lave fùr e dentri cun qiialchi for-
cjade di stran o un sladei di cos 
o (|ualchi altri strafaniz. E te con-
fusion si sbatevin un cui allr i . 

Faustin. sentàl in bande, sun tu­
ne siele di molzi. si scjaldave lis 
mans e ogni tant si zirave par scjal-
dà la schene. 

— Ce fa tu lì pò? — j bergliela 
so fradi, corint. 

— No viòtu? — dissal Faustin : 
— Pa no piardi dut, 'o cjapi al-
inàncul une buine cjalde. 

RI EDO PUPPO 

(Da «I l Strolie furlàn») 
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Novitàz in paìs 
Noi 'ere nuje di gniìf in chel benedet 

pais. Simpri che mignestre ogni di, dui 
Pan ; simpri chés musis, fieste e disdivo-
re. Vie pe setemane lavora, ce par cjase 
e ce pai cjamps, e juste, salacór, la do-
menie dopomisdi, là a cjoli il gjelato là 
de Verine e la sere al cine cu lis amiis ; 
e pò torna a cjase. Ogni biel bai al stufe ! 

Ma une di, in plen istàt, 'e sclopà la 
bombe e la gnove si sparnizzà tun lamp 
di cjase in cjase, di un bore a di chel 
altri, fin tal ultin cjasài : la setemane do­
po un regjment di Dragona al sares vi-
gniit a fa il « campo » in paìs. Pensait : 
un regjment di Dragons! 

Come butà un clap tun gjespàr! Dutis 
lis fantatis, zovinis e anzianis, bielis e 
brutis, puaris e sioris, a' seomènzin a 
piardi il cjàf, a fevelà, a cisicà, a 
fa progjez e siums. 

Soldàz si 'ndi viodeve -impri. Dulis 
lis frutis a' vevin viit un frjdi, un cusin, 
un vizinant, il moròs tai alpins, tal Gje-
nio o in Eantarie; ma Dragons, mai vio-
diiz. Cui sa ce fantazzons, ce bici zovins, 
massime i ufiziài, due' nòbii, marchès, 
barons, conz ! 

Dopo une setemane che i Dragons a' 
jerin rivàz, al jere dut un petez tes bu-
teghis, te strade, pardut là ch'a si cjata-
vin dòs frutatis insieme ; e ogni di a' 
jerin novitàz ch"a corevin di bocje in 
liocje come un sclopetà di fusctis. 

La Rieda 'e fevelave cun tun sargjen-
te... ma al pareve ch'ai fos sposai ; Anc-
Carle si jere inemorade di un tenente, 
che invezzi j coreve daiìr 'e Fernande ; 
l'Anita e la Manuela a' vevin lassai il 
moròs dal pais par jéssi libaris di sielzint 
un altri ; la Marisa, sposade l'inviér prin, 
'e veve gjavade la vere e si cjalave cun 
tun marcssial ; la Gjermana no podeve 
tignisi te pici dopo che l'atendent dal 
colonel ogni sere al lave par cjase ; 'e 
Sandra j veve sbrissàt di dì ch'ai valeve 
plui un dragon che no une squadre di 
alpins ; la Iside lis veve cjapadis di so pa­
ri in che sere che la veve cjatade tal 
vignài a lusór di lune cun tun cjapitani ; 
la Marceline... che si ch'e faseve afàrs, 
che ogni sere 'e gambiave ! 

Quant, pò, ch'e saltà-fùr la vòs che i 
ufiziài a' varessin tignudc une fieste di 
bai, tal miez di chel femenam in sfrce 
al passa come un sgrisul di contentezze, 
jio di dùbit e infin di speranze. 

Cui varessino invidàt? Dutis, o nome 
chés bielis? chés sioris? cliés plui cle-
gantis? Lis sèriis o chés cenee scrùpui? 

In segret ognidune 'e tignive tal cijr 
la speranze dì jcssi invidade. E cence fa 
finte di nuje, ognune si praparave pe gran­
de scrade. Ce maravèe ! Bisugnave meti-
dongje il vistìt adat, fasi fa la permanent, 
melisi intór un fìl d'aur, tira lis cèis a 
sèsule. E une, cidine, par ca, e che altre 
cun tune scuse par là, une judade de 
mari e che altre di seuindon, a' jerin la-
dis là de sartore : — 'O vares — a' di-
sevin — un ale di premure. Dopo mai 
ch'o spietavi di fa chest vistìt ! •— 

Lis zornadis ejaldis a' passavin cence vi-
sàsi in chel zornà di petez, in che fieste 
di zoventiit. No jere rivede insomp dal 
pais une gnove, che za un'altre j coreve 
daiìr, la urtavo, j passave denant. 

Ma ce colp, puaris frutis, quant che 
il tenente Mariani, propit li de Verine, 

LIS NESTRIS VI LOTI S 

Lis zariésis 
Ce ligrie pes culinis 
co '1 floris il zariesàr! 
Lis fueutis verdulinis, 
il sorèli al par plui clàr. 

Lis zarìèsis 'son madùris, 
'è la gjonde dai frutins: 
tenarulis, rossis, dùris, 
sun dopradis par rincins. 

Ce ligrie pes culinis. 
idadis sui ramaz ! 

Zovenòs e moretinis 
e zariésis a plen bràz. 

Peraulìs di 

P. SOMEDA DE MARCO 

al disè che dut il program dal bai al jere 
làt a moni « per ragioni militari » ! 

Ce fa? Ognune 'e gluti in segret la so 
pirulc. Po une cu l'altre a' tacàrin a dì 
che non si jerin inai lusingadis : che no 
j vevin mai pensai sore. Ma drenti-vie 
ce marum! 

La fieste dopo, a Messe grande, mai vio-
dude tante eleganze in pais, tant lusso, 
tane' vistiz gniis tune volte : vislìz a sac, 
come cjamesis di gnot ; a lialon. tanche 
scartos di bagjgjs ; visliz a n trapezio ». e 
vie ancjmii cun nons stramps ! Une sagre 
di mode. 

Nome la Marine 'e le a Messe vistide 
a la buine cun tun vìsiidut di massàrie. 

— Ce sfazzade, cjalàile. A cui cròdie 
(li dàle d'intindi? — a' cisicavin chés ai-
tris, in gringule. 

Ma la int cjacaronc no saveve che pro-
pi in che sere Marine 'e veve di là in-
cuintri a Custin, il so morós, ch'ai vignive 
in licenze de Svuizzare. 

PIERI MENIS 

(Da « Il Slrolic furlàn ii) 

IL FRUTIN 
Di lunis il mii) frullìi al è un ninin. 

ma dì màrtars al è une perle fine. 

Di miàrcus al mi par un parigin 

e di iì)il)e une rose senze spine. 

Di vìnars al samèe un re pipin, 

di sàbide une stele mat mine. 

La domenie no us dis ce biel chat è. 

parcè ch'o uèì tignilu dut par me. 

' #̂'̂ 1; 

Ecco inquadrato un cortile rustico di C.arnia. Sotto il sole di luglio, il pozzo è 
un invito a dissetarsi alla fresca acqua ristoratrice. (Foto Pignat, Udine) 

Dome ufiei par zene 

Musiche di 
VITTORIO FAEL 

Il ptir Repo l'ere muar t dopo 
ve tant penàt jia brute malat ie e 
al veve lassai in miserie Vigje, la 
so femine, cun zine fruz di tira sii. 
Come un sassin al veve lavoràt in 
vite lui, ptir om, par nicti adun 
lis ])alanchis che j coventavin par 
compra la cjasute e par pricurà che 
la fanièe làs indenant avonde be-
nut . Ma la salùt lu veve tradii di 
colp sul plui bici cova da speran-
z is ; e miedis e iiicdisinis e curis, 
che |)o no j vevin zovùt nule, si sa 
ze pòc che slan a sujà-sti la mu­
sine. 

Cussi la jiiire Vigje a' jere resta-
(le bessole e senze risorsis a pensa 
di sfama chès zine bocjis e sis cu 
la so. Gi oreve t imp pr in che lis 
frutis podessin là magari a sarvì e 
che il friit al puartàs a cjase ale; 
e cussi a" scugnive empia il stomit 
(li che piire canae a fuarze di ufiei. 
Ma si sa che aghe a' fas aghe, e 
i scùs dai pajons a' jer in di gam-
hià di spès. 

Joi, se il ptir Bepo al vès savùt 
zemtìt ch 'ai j u veve lassàz ! Lui 
al pensavo ch'ai fòs restai ancjemi) 
il g rumut ch'ai tignive in bande e. 
vivtìt simpri cui sant t imor di Dio 
e om di glcsie, al gi diseve a Vigje : 

— Vigje, se o vès di mur i , fami 
scrivi ta fraternite di Udin pa 
j)rejeris. 

La femine veve impromitiìt, ma 
etimo si tromenlave : 

— Scrivilu ta fraternite. piir om, 
j ulin béz. E cun ({uai? Zemtìt ao 
di fa? 

Di gnot si savoltave tal jet pai 
cruzzi e ancje pa fam, disgraziade, 
che i ufiei no tegnin; e. une volte 
di ca, une di là, a" sintive sgripià 
su pai serin. pa cjadreis. pai jet, 
sui mùrs che je tramave e lave du­
te in sudór. 

— Marie Santissime — a' zeine-
ve platant la muse sot lis coltris •— 
al è lui . al ven a r icuardàmi il mio 
dovè... Bepo, ti prei, benedet, no 

sta fami pat i re! Pr icurara i , fasarai 
zcmiìl che lu orevis... vebi pazien­
ze... Requien... Requiem aetcrnam. 

Ma chel sgripiamenl al tornavo 
ogni gnot, i fruz a' durinivin, ma 
je lu sintive e j pareve che i zar-
vici si disledrosassin. 

Une maline no podè plui resisti. 
Buine int la veve judade cun ale 
e je a' cjape su qualchi brute e cor 
ca dal plevan. 

— Siòr Copari — j dis — ch'ai 
mi judi lui par Tamór di Dio che 
jo doventi mate se voi indenant 
cussi. Ogni gnot il piir Bepo al mi 
ven a sgripià ta cjamare parvie da 
fraternite... Ma jo no ài béz avonde 
par notàlu e lui noi sa... J ptiarti 
a Lui. siòr Copari . ze che "o ài : 
al è póc, lu sai, ma ch"al gi disi 
intani une Messe Lui pa pàs da so 
anime. 

Il bon plevan. c h a l cognosseve 
la storie e al saveve ancje l'efiet 
che al poi fa un stomit vueil o une 
fam trascurade. j dis : 

— Vait, vait cun Dio, Vigje, a 
mi no mi coventin béz par dius la 
Messe : us la disi istès. Puartai t 
pluitost chès lirulis dal becjàr e 
compràil un biel bocon di cjàr pai 
fruz e par vó ; mangjàit in pàs che 

al j)iir Repo j pensi jo. Viodarés 
che noi tornarà plui a sgripià. 

In che sere no jer in ufiei pa r 
zene, ma lucjul cu la polente. E 
chel benedet di un jilevan al à do­
vili fa propri une prejere speziai 
parzè che. sì, se i muarz a' cjatin 
la pàs di là, a' no tornin in spiri 
di ca e no si j u sint a sgripià. An­
cje parzè che i vifs a' duarniin plui 
ben cui stomit jilen. 

MARIA GIOITTI DEL MONACO 

La mari 
di S. Pieri 

Quan'che, dopo muar t , san Pieri 
al riva in paradìs, il Signor lu 
crea portir e uardiàn del cìl. 

Ma san Pieri , cun dut chest 
grant onór, noi iere content e il 
Signor, ogni volle che 'i passave 
par dongie, lu viodeve avilit e -sere 
pinsir. E une di 'i domanda : 

« Ma Pieri , ce mai astu che tu 
sés simpri di elative voe? No ti 
ciàtislu forsi ben cassii? ». 

E Pieri 'i r i spuindé : 
« Viòdiso, Signor : io soi ca a 

g ioidi lis uestris glòriis e pùare me 
mari invezze "e iè la iù a patì lis 
penis plui duris di cia'-dal-diaul: 
se orés viìnlimi content. acordai-
mi la grazie ch'a vegni cassii ancie 
ié ». 

« Ben ». al disé il Signor, (( va 
sul ciasl dal paradis e se tu cialis 
une sole buine azion a vantàz di 
lo mari , valiti di che par liberale 
e tirale sii ». 

San Pieri , beat e content, al core 
sul ciasl a cirì e al eiatà nome une 
pi'zzule rieste di ai che so mari 
une volte la veve dadc di carelàt. 
Cun che si ciapà sii e al le iù tei 
infiàr e 'ie slungià a so mar i par 
che si piàs intór e vignis su in pa­
radis cun lui . 

So mari si tacà subii inlòr di 
chel debul sostegno e san Pieri la 
tirave sii. Ma lis altris animis che 
ierin intór di ié, 'a scomenzarin a 
lacàisi inlòr, sperànl di podé sal­
ta fùr das penis ancie lòr. La ma­
ri di san Pieri , invidiose, no oleve 
che nissiin allri al si salvàs cun 
ié e 'a de une gran scorlade par 
fa colà lis ànimis. Ma la rieste di 
ai si rompe e ié cun dulis lis altris 
ànimis a piomba in fonz di cia'-
dal-diaul, d ' indulà che so fi noi po­
dè ])lui tirale sii. 

E cumò, quanche un '1 à invidie 
dal ben dei altris. 'i disin ch'ai è 
invidiòs come la mari di san Pieri. 

VALENTINO OSTERMANN 

Fie pe estàt 

Vie pe estàt chî s fantazzines 

s'è gjoldevin sore i crez, 

a ejantà, scriulà e ridi, 

e fra lòr fasi dispiez. 

E cumò, come piouratcs. 

a son là in grumuiùt, 

donge il fùc a brustulàsi, 

che si sintin freil par dut. 

(Vìllotta popolare) 

ff^Lua^ ^ muÀétr 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
ISONTINO 

I 
GORIZIA — Il (( Piccolo Teatro Città 

di Gorizia » si è classificalo al primo po­
sto nella n Seconda rassegna di prosa 
('illà di Pordenone » presenlando due at­
ti unici — Il Bilora » e ((Il parlamento » 

di Angelo Beolco dello Ruzanle. vis-
-iilo nel 1500 e giustamente consideralo, 
per la sua schietta e fortissima vena po­
polaresca, uno dei piii originali autori 
ilaliani di teatro d'ogni tempo. Era la 
prima volta che il Ruzanle veniva rap-
pri'scnlalo a Pordenone: e il complesso 
iiiiriziano ne ha data un'edizione esem­
plare, che giustifica pienamente lambi-
la affermazione su una nutrita schiera 
ili partecipanti all'interessante rassegna. 

MONEALCONE — Una spesa di 100 
miliiinl di lire hanno comportato i lavo­
ri (li ampliamento e di potenziamento 
dell'acquedotto comunale. Grazie alle o-
pere realizzate, la zona alla e quelle pe­
riferiche della città sono finalmente ri-
fnrnilc di acqua in modo regolare e in 
misura sufficienle. Entro l'estate del 
1965 si confida di realizzare un altro 
pozzo di emungimento che garantirà un 
adeguato aumento della disponibilità di 
acqua per le esigenze cittadine. La spe­
sa è prevista intorno ai 50 milioni. 

roKMONS — Dal 27 al 29 giugno, or-
:;anizzali dalla Pro Loco e dall'Enal lo­
cale, si sono svolti i tradizionali festeg­
giamenti di S. Giovanni. Nel quadro delle 
manifeslazioni. da rilevare soprattutto la 
inauiiurazione della mostra permanente 
provinciale del mobile nel nuovo palaz­
zi! sorlo in via Ara Pacis e gestito dal 
nciicosliluilo consorzio fra mobilieri e ar-
rcdaliiri della provincia. La benedizione 
all'eilificio è stata imparlila dall'areive-
scovii di Gorizia, mons. Pangrazio. 

DOHERDO' DEL LAGO - Il 14 giù-
•inii. a Jamiano. è stato festosamente 
inaugurato il nuovo acquedotto del Val­
lone del Carso, che ha comportato la­
vori eseguiti nell'arco di tempo di un 
anno e mezzo e una spesa di oltre 92 
milioni e mezzo di lire a totale carico 
dello Stalo. 

Dalle convalli del Natisone 

L'accesso alla Villa Mattili, a Passariano, che pur india .sovr(d)bondaiiza degli 
elementi urchilellaiiici. è indulibiumeiile uno dei gioielli (Parte del Friuli. Questa 
fu la resilienza ilell'ultimo doge di ì eiiezia. qui soggiorni) Napoleone, che con 
il Trultula di Campaformido pose fine, nel 17*K. alla Repubblica di S. Marco, 

CIVIDALE Olire 7000 bottiglie 
sono state sturate duranle la rassegna vi­
nicola che ogni anno richiama nella «cit­
tà ducale )i turisti e visitatori da ogni 
angolo del Eriuli. Alla tradizionale mo­
stra-assaggio dei \ini (che sono stali mol­
to apprezzali, noniislante l'annata vinicola 
piuttosto in tono minore) hanno fatto 
cornice una mostra d'arie fotografica, 
esibizioni di complessi corali e folclori­
stici, concerti, una mostra agricola, un 
liallo pubblico. 

CIVIDALE — E' improvvisamente de­
ceduto a Chiusaforle il leu. col. Piero 
Hasso. coinandanle del battaglione « Ci-
vidaleii dell'Ottavo Alpini. Al cordoglio 
ilei l'angosciata famiglia dell'ottimo uffi­
ciale scomparso e di mila la cittadinan­
za eividalcse si uniscono l'Ente « Friuli 
nel mondo » e il nostro giornale. 

S. LEONARDO — La Telve ha comu­
nicalo all'.amministrazione comunale 

DALLA DESTRA TAGLIAMENTO 
.SAt'lI.E II 10 giugno si è svolta 

a Venezia la solenne cerimonia della con­
segna della bandiera di comballinicnlo 
offerta alla fregala « Virginio Easan » 
dalla città di .'bacile - - che diede ì na­
tali all'eroe al cui nome la bella unità 
della nostra Marina militare è intitolala 
— in unione con la sezione del Nastro 
Azzurro. 

MEDUNO — Nella frazione di Sotto­
monte (• slata inaugurala il LI giugno la 
chicsella dedicala a .S. Giovanni Bosco. 
Il vescovo mons. De Zanche, inlcrvenulo 
alla ccriiniinia, ha posto nel pomeriggio la 
prima pietra del Centro sociale di Grizzo. 
in Comune di Montereale \ alccllina. 

EONTANAEREDDA — Con festosa ce­
rimonia è stato inauguralo il nuovo edi­
ficio scolastico di Vigonovo. Nella circo­
stanza, tre insegnanti elementari collocati 

La scomparsa di Pietro Tonchia 
cittadino benemerito di Tarcento 

Nella notte sul 17 giugno, dopo lunghi 
mesi di sofferenze sopportate con virile 
rassegnazione, si è spento il geom. comm. 
Pietro Tonchia: aveva 71 anni, essendo 
nato nel 1890 a Tarcento. cui prodigò in­
cessantemente le sue cure in ogni setto­
re della vita sociale, e soprallullo in quel­
lo amministrativo. 

Dire particolareggiatainentc dell'opera 
svolta dall'esimio scomparso per la «sua» 
Tarcenlo sarebbe compilo davvero ponde­
roso : come ricordare tulle le benemeren­
ze da lui acquisite in oltre un quaran­
tennio di atlivilà? Consigliere e assessore 
comunale della sua città già nel primo 
dopoguerra ed eletto sindaco di Tarcento 
ncU'ollobre del 1920. mantenne la cari-
in di primo cittadino, confortalo dall'una­
nime consenso della popolazione, sino al 
luglio del 1923, quando lo mutale con­
dizioni politiche dell'Italia, frapponendosi 
al libero esercizio della democrazia, lo co­
strinsero ad abbandonare il posto di civi­
co amministratore nel quale aveva dato 
larghe prove di capacità, di lungimiran­
za e di specchiala rettitudine. Per tutto 
l'arco del ventennio fascista, nel corso del 
quale mai venne meno ai propri radicati 
ideali di libertà e attese alla professione 
con scrupolo e con competenza superiori 
ad ogni elogio, il 1" maggio 1915 il geom. 
Pietro Tonchia, per unanime designazio­
ne del CLN, fu nominalo sindaco nella 
temporanea Giunta popolare d'amministra­
zione, ponendosi immcdialamcnlc, e con 
estremo vigore, all'opera di riassetto e di 
ricostruzione di Tarcenlo. avvilita — co­
me tutti i centri mag^ori e minori del­
la nostra Patria — dalle ferite dell'im-
niane conflitto. A seguilo della consulta­
zione popolare della primavera 1951, che 
con largo suffragio dì voti lo indicò 
quale primo cittadino di Tarcento. ven­
ne rieletto sindaco : e successivamente. 
Bel 1956 e nel 1960, la stima, la fiducia 
e l'affetto della popolazione lo conferma­
rono nel delicato ed importante incari­
co, che assolse sempre con alto senso di 

rcspiinsaliilità e di ammirevole dedizione. 
Quanto egli ha compiuto per l'imposta­

zione e la soluzione dei problemi agrico­
li, dell'edilizia popolare, del turismo e 
nelle iniziative sociali, culturali, folclo­
ristiche, sportive è —• ripeliamo — im­
possibile (lire nell'avaro spazio delle co­
lonne del nostro giornale. Basterà sotto­
lineare clic nulla egli lasciò di intentalo 
])crchì' Tarcento fosse sempre più degna 
dell'aiipcllalivo di « perla del Friuli », che 
la II sua 11 città deve molto del cammino 
compiuto lungo la strada del progresso 
proprio alle rare doli di Pietro Tonchia, 
amìminstralore oculato e lungimirante, 
tenace assertore del dovere della rettitu­
dine nel governo della cosa pubblica, 
l omo (li raro equilibrio e di signorile 
cordialità, se un'ambizione ebbe fu quel­
la di vedere Tarcento — che amava di 
si ruggente, tenerissimo amore — sempre 
al passo con le esigenze d'una ciltà mo­
derna : e il Eriuli. mèmore e grato, lo 
scorso gennaio, conferendogli uno dei pre­
mi Il Epifania ». aveva voluto testimoniar­
gli la stima e la graliludine non solo dei 
tarcenlini. ma di tulle le popolazioni del­
la Il fiiccola patria n. 

Ma l'Ente « Friuli nel mondo » non 
può (limcnlicarc di aver trovato in Pietro 
Tonchia un uomo che ne ha sostenuto 
le finalità e affiancato l'opera con il ca­
lore dell'amicizia; né può sottacere che 
lutti i nostri emigrali hanno avuto in lui 
un cslimalore fraterno: da amministratore 
giuslanicntc preoccupato dei problemi so­
ciali, egli ben conosceva il sacrificio di 
chi abliandona la propria terra per gua­
dagnare un onesto pane. E' per questo 
che oggi, inchinandoci commossi sulla 
liiniba del caro, inihmenticabilc scompar­
so, esprimiamo alla famiglia del comm. 
Pietro Tonchia non solo il nostro profon­
do cordoglio, ma anche il dolore dei no­
stri emigrati: dolore che. per i tarcenlini 
nel mondo, è solidale, affettuosa parteci­
pazione al grave lutto che ha colpito la 
loro cillà. 

in quiescenza per raggiunti limiti d'età, 
hanno ricevuto la medaglia d'oro dei be­
nemeriti della Scuola, loro offerta dalla 
civica Amniinislrazione. 

BARCIS II presidente regionale de­
gli artigiani, cav. uff. Diego Di Natale, 
ha compiuto una visita in Valcellina ai 
('omuni di Claut, Cimolais, Barcis e An­
dreis per esaminare con gli associati i pro­
blemi della zona e le esigenze della ca­
tegoria. Illusirando a Barcis il program­
ma che la Ecdcrazione regionale ha pro­
spettalo alla Regione affinchè questa, at­
traverso forme di intervento legislativo ed 
economico, contribuisca a dar nuova vita 
allartigianalo friulo-giuliano, l'oratore ha 
auspicalo che la Valcellina possa trovare 
nella Regione l'attesa e meritata soluzio­
ne dei propri problemi. Sono stati infi­
ne eletti alla carica di fiduciari comunali 
dell'Unione artigiani del Friuli i signo­
ri : Giovanni Gasparini per Barcis, Giaco­
mo Bressa per Cimolais, Angelo Naibo 
per Claut. 

ERTO - CASSO — Con una breve ce­
rimonia, r i l giugno sono state consegna­
te alle famiglie assegnatarie le chiavi di 
dieci casette donale dalla Chiesa valdese 
a sinistrati del Vajont del Comune di 
Erto-Casso desiderosi di sistemarsi nella 
zona di Pordenone. Le casette sorgono in 
territorio di S. Quirino, lungo la strada 
provinciale che porta a Maniago, nei pres­
si della Rojalta. 

CIMOLAIS — In Val Cimoliana, la 
sezione di Pordenone del CAI ha inau­
gurato il sentiero (( Arturo Marini », de­
dicalo alla memoria del giovane alpinista 
del capoluogo della Destra Tagliamento, 
morto in una sciagura un anno fa. Il sen­
tiero conduce dal rifugio (( Pordenone i a 
forcella Spc e nella vai Santa Maria. 

Dalla Bassa 
LATISANA — Il Ministero dei LL.PP., 

in esilo alle vive premure del sen. avv. 
Guglielmo Pelizzo, ha concesso al Comu­
ne un contributo di 30 milioni di lire 
a favore della erigenda Casa di riposo, 

PRECEMCCO — La Cassa Depositi e 
prestiti ha concesso un mutuo di 25 mi­
lioni al Comune, per la costruzione del­
l'acquedotto rurale. E' pervenuta altresì 
la notizia che sono stati concessi altri 
8 milioni, da aggiungere a 10 già pre­
cedentemente concessi, per ili completa­
mento della pubblica illuminazione. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO — Il Provvediloralo alle 

opere pubbliche di Trieste ha approvato 
il progetto per la sistemazione delle fogna­
ture del capoluogo carnico e delle fra­
zioni, I lavori comporteranno una spesa 
complessiva di 50 milioni che sono assi­
curali con un mutuo della Cassa Deposi­
ti e Prestili assistito da contributi dello 
.Stato, Si avvia così a soluzione un'altra 
importante opera che riguarda specifica­
tamente l'igiene cittadina e che si ricol­

lega al problema della nuova rete viaria. 
Frattanto sono in appalto presso l'ANAS 
i lavori di sisleniiizione del piano strada­
le della traversa interna del capoluogo. 
Entro luglio. Il al pili lardi in agosto, 
verrà finalmente demolito l'edificio del 
vecchio ospedale. In tal modo piazza Gen­
ia potrà avere finalmente una decorosa 
sistemazione. 

PRATO CARMCO — II Ministero dei 
Lavori pubblici ha concesso un contri­
buto statale suirimporto di 26 milioni 
per la sistemazione di strade interne agli 
abitali e per l'allacciamento del capoluo­
go alle frazioni isolale. Altra notizia: 
In sede ministeriale è stalo stanziato 
l'importo per il complelamento della stra-
(lii per la fra/ione di Prailumbli, L'onere 
è di L. 7.608.000, di cui 7 milioni a ca­
rico dello Slato. 

PONTEBBA — Sono siali portati a ter­
mine i lavori di bitumatura della strada 
della frazione di Pìetralagliata. E' stata 
inoltre sistemata via Cavallotti, per un 
importo di un milione di lire. La Giun­
ta comunale lia anche slabilito di indire 
l'asta per il terzo lolto di lavori per la 
costruzione delle nuove scuole medie, che 
comporterà una spesa di 50 milioni. 

che Ira breve avranno inizio i lavori per 
il collegamento telefonico con le frazioni 
di Clastra. Crostù e Merso di Sotto. 

PREPOTTO — II Ministro dei LL.PP. 
ha concesso un contributo di 35 milioni 
per la bitumatura e la sistemazione del­
la strada Albana-.Molino Vecchio. 

TORREANO — Il Provveditorato re­
gionale alle OO.PP. ha dato comunica­
zione al sindaco, geom. Paolo Comelli, di 
aver approvalo il progetto relativo alla 
sistemazione dell'impianto dell'illumina­
zione pubblica nel capoluogo e nelle fra­
zioni. La spesa prevista per i lavori è di 
10 milioni, con il contributo dello Stato. 

P E D E M O N T A N A 
S. DANIELE — Si stanno portando 

avanti i lavori di complelamento di viale 
Ballisti con l'asfaltalura dei vialini riser­
vali ai pedoni: saranno abbelliti da una 
originale cordonala che, insieme con una 
dojipia fila di tigli, creerà un tutto ar­
monico che attirerà l'ammirazione dei tu­
risti, oltre che dei cittadini. 

TRIGESIMO — Il Ministero dei LL. 
PP. ha accordato al Comune un contri­
buto di 10 milioni di lire per il com­
pletamento del secondo lotto dei lavori 
per le fognature. 

M.AJANO — Intorno all'altare dedica­
to al S. Cuore, sono iniziati nella chie­
sa parrocchiale i lavori per l'installazio­
ne delle lunette in cotto raffiguranti sce­
ne della misericordia. Sono opera del 
defunto scultore Franzolini e del cesel­
latore Agelindo Modesto. A lavori ul­
timati, la parrocchiale sarà un vero 
gioiello. E' anche in esame il progetto 
per la realizzazione dell'impianto di ri­
scaldamento del tempio. 

DA UDINE 
LA PROSSIMA primavera sarà forse 

aperto al traffico il tratto Udine-Trieste 
della nuova autostrada \ cnczia-Palmano-
va-Trieste con diramazione per Udine e 
raccordo per Gorizia. Lo hanno annuncia­
lo i responsabili della società concessio­
naria deirimportanle opera, l'Autovie 
Venete, che hanno inoltre dichiarato che, 
se non interverranno intralci di ordine 
burocratico, per l'estate 1965 potrà es­
sere completato anche il tronco Palmano-
va-Latisana. 

FRIULANI • ITALIANI NEL MONDO 
chiedete sempre questa marca , la sola che V i ga­

rantisce il formaggio delle migl iori latterie del Friuli 
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Medaglia d^oro a Bogotà 
ad un educatore salesiano 

Per i meriti acquisiti nel campo della 
istruzione e della solidarietà umana, il 
rev. Padre Aldo M. Chinellato, della Co­
munità salesiana, ha ricevuto lo scorso 
aprile la medaglia d'oro, accompagnata 
da una ricca pergamena, che il Governo 
della Repubblica di Colombia conferisce 
ai cittadini e agli stranieri maggiormente 
benemeriti. 

« Padre Aldo », come tulli lo cliiama-
no, è nato nel 1920 a Treviso, ed è slato 
educato dai salesiani di S. Dona per in­
teressamento di mons. Luigi Saretta, per 
cinquant'anni apostolo del Basso Piave. 
Nel 1948 fu destinato in Colombia: e da 
allora lavora instancabilmente guadagnan­
dosi la stima delle autorità e della po­
polazione, e in particolare dei piii umili, 
dei più bisognosi. Perchè non va dimen­
ticato che Padre Chinellato è il conti­
nuatore in Bogotà, capitale della Colom­
bia, dell'opera di Padre Giovanni del 
Rizzo, nativo di Azzano Decimo, spento­
si laggiù il 29 giugno 1957: del missio­
nario friulano, cioè, che per la sua im­
ponente, meravigliosa azione religiosa, so­
ciale ed educativa, ben a ragione ha me­
ritalo l'appellativo — con il quale ancor 
oggi viene ricordato dai suoi beneficati — 
di « apostolo dei bimbi e dei poveri ». 
Ed è appunto per la continuità dell'ope­
ra di Padre Giovanni del Rizzo (oggi al 
suo nome è intitolata la Fondazione che, 
compiendo autentici miracoli di carità, si 
dimostra sempre degna del suo grande 
iniziatore) che le nostre colonne — soli­
tamente riservale al Friuli e ai friulani — 
dedicano queste righe al missionario ve­
neto : perchè parlando di lui, rendiamo 
iniplicitamenle omaggio al suo benemeri­
to predecessore. Anche Padre Chinellato 
ha dedicato la propria esistenza ai poveri 
e ai bisognosi di Bogotà, aneh'egli ha 
saputo risolvere i cento e cento delicati 
problemi dell'assistenza e dell'educazione, 
senza far mai distinzione di razza, di par­
titi, di condizione sociale, e neppure di 
patria. Ben meritata, dunque, l'onorificen­
za con cui il Governo colombiano, ren­
dendosi interprete dei sentimenti di mi­
gliaia e migliaia (h cittadini, ha voluto 
attestare a Padre Chinellato la propria 
stima e gratitudine. 

La cerimonia della consegna dell'ambi­
to premio è avvenuta nel palazzo del Go­
verno, alla presenza di un follo numero 
di cittadini. Medaglia d'oro e pergamena 
sono stati consegnali a Padre Chinellato 
dal rappresentante del Governo colombia­
no, dolt. Ferdinando Uraneta Laverde ; e 
la stessa solennità della manifestazione ha 
inteso sottolineare i meriti davvero sin­
golari di questo salesiano al quale il la­
voro sacerdotale non ha impedito di at­
tendere alla nobile missione di dedicare 
lutto se stesso ai figli degli operai: tanto 
che l'opera sua è nota anche oltre i con­
fini della Colombia. Più ancora che dal 
documento ufficiale governativo che mo­
tiva l'onorificenza, le doti dell'ottimo sa­
cerdote italiano emergono dalle innume­
revoli attestazioni degli estimatori — co­
lombiani, del Sud e Nord America, d'Eu­
ropa — che hanno avuto modo di vagliar­
ne l'imponenza dell'azione educativa. Tra 
le molle, le moltissime, ci piace ripro­
durre la seguente, che a nostro avviso 
puntualizza meglio d'ogni altra le doti 
di mente e di cuore del missionario tre­
vigiano. Ascoltate : 

« Sempre allegro con i bambini (circa 
5000) della grande opera clic dirige; sem­
pre cordiale con le migliaia di pellegrini 
che si recano a visitare le opere assisten­
ziali (una ventina) cui è preposto; sem­
pre dinamico e di esempio ai suoi 15 
collaboratori. In pochi anni ha trasfor­
malo l'atmosfera incerta e confusa di un 
immenso quartiere di oltre centomila abi­
tanti nell'atmosfera di una concorde fa­
miglia, dove bimbi ed adulti gli confi­
dano, come a un padre e a un fratello, 
i loro problemi più disparati e spesso i 
loro drammi più impensabili, Tulli indi­
stintamente lo circondano del loro affet­
to per l'opera educativa svolta (nelle scuo­
le della Fondazione studiano gratuitamen­
te oltre 2300 ragazzi) e per la sua ine­
sauribile carità: nel solo anno 1963 ha 
distribuito circa 120 milioni di lire fra 
i bisognosi. Padre Chinelialo fa parteci­
pe della propria profonda cultura anche 
i più ignoranti e i più poveri del quar­
tiere 11. 

Davvero l'opera dell'ancor giovane mis­
sionario italiano non avrebbe potuto es­
ser sottolineata da più eloquenti parole. 
Ci è dunque gradito esprimere a Padre 
Aldo Chinellato il nostro più sincero com­
piacimento per la meritatissima onorifi­
cenza e porgergli gli auguri più fervidi 
di altri riconoscimenti. 

Prima che scompaia sotto i colpi del piccone demolitare, uffidiumo ai nostri 
lettori questa iinmagìne dellu vecchia Udine: forse la piìi cara al loro cuore, 
la piìi ferma nel loro ricardo. E' via Moliti Nascosto : la raggia corre ancora 
libera sotto il sole, le case hanno un'estasi senza tempo. (Eolo Pignat, Udine) 

OSPITI fiBADITI DElL'EiTE 
Florindo Dorigo (Francia), nel eorso 

della sua gradita visita ai nostri uffici, ci 
ha parlato della nostalgia per Enemonzo 
natale e per la sua indimenticabile ter­
ra di Gamia, da dove ricorda con affet­
to gli amici e i compaesani disseminati 
nel vasto mondo ; Alberto De Colle, che 
è slato nostro ospite unitamente alla gen­
tile consorte, signora Clorinda, e ai due 
figlioletti, ci ha pregati vivamente (e 
noi, qui, ben volentieri lo esaudiamo) di 
salutare a nome suo e della famiglia tut­
ti i compaesani di Pozzo di Codroipo, 

Due medaglie coniate 

dallo scultore Monassi 
Guerrino Mattia Monassi, da Avilla di 

Buia, scultore e medaglista, primo inci­
sore alla Zecca di Stato, ha inciso due 
medaglie di rilevante portata artistica, 
slorica e letteraria. 

Una di esse è stala incisa per il cen­
tenario di fondazione della Cassa deposi­
ti e prestiti e rappresenta la figura della 
Cassa, con un forziere aperto e un putto, 
simbolo della fertilità. Ai lati vi sono 
figurazioni del lavoro umano, nella semi­
na e nella mietitura, e in basso delle 
opere pubbliche che, per merito della 
Cassa, sono attuate (strade, ponti, argi­
ni, ospedali, case, scuole, ecc.). E poiché 
la Cas.sa è stata fondata a Torino, per 
collegare idealmente e storicamente le 
due capitali dello Stato italiano, nel di­
ritto (Iella medaglia si vedono la Mole 
anlonclliana e il Colosseo (1863-1963). 

L'altra medaglia, incisa recentemente 
dal nostro Monassi, è stata fatta coniare 
dall'Accademia Tiberina di Roma, 

dovunque essi si trovino, in palria o al­
l'estero; Federico Curridor (Francia), 
tornato per una breve vacanza a Elaiiia-
no, ci ha espresso la propria soddisfazio­
ne per il giornale e per tutte le attività 
della nostra istituzione ; Luigi Giavitto 
(Francia) ci ha confidalo che Tarcento, 
dove è nato e dove anela di tornare 
un giorno definitivamente, gli sembra 
sempre più degna della definizione che 
l'ha resa famosa entro ed oltre i confini 
della regione: «perla del F r iu l i» : e da 
Tarcento rivolge l'augurio piìi caro a tut­
ti gli emigrali, dei quali ben conosce, per 
provarla egli slesso, l'acula nostalgia per 
la casa e per la famiglia lonlanc ; Gildo 
Italdassi (Canada) ci ha esternato il pro­
prio entusiasmo per il nostro periodico, 
di cui gusta in parlicolar modo le «Quatri 
cjàcaris sot la nape » e il notiziario che 
gli porta le novità di paesi tanto cari ; 
Ines Gardella (Stati Uniti d'America) ci 
ha confidato che il nostro giornale rap­
presenta per lei una voce fraterna ed ami­
ca che ha la doppia facoltà di attenuar­
le la nostalgia appena lo riceve, e di ria­
cutizzarla subito dopo, a lettura ultimala; 
Lino Del Degan (Canada) ci ha espres­
so la propria soddisfazione per tutto quan­
to l'Ente è riuscito a fare, negli olire 
dieci anni della sua esistenza, a favore 
degli emigrati friulani: Lidia Fantin 
(.Svizzera), all'alto del rimpatrio in Maia-
no, ci ha dichiarato che il giornale le è 
stato di validissimo aiolo a superare scon­
forti e tristezze, anche se ha sempre ac­
cresciuto in lei il desiderio di tornare al 
proprio paese, da dove ora saluta le ami­
che e tutti i conoscenti ; le sorelle Mar­
gherita China e Giuditta Cristofali, con 
il figlio della seconda, Giorgio (Danimar­
ca), felici del loro ritorno, sia pure per 
una breve vacanza, al loro amalo Sequals, 
salutano attraverso le nostre colonne i fra­
telli emigrali in Canada e gli amici resi­
denli in Washington, la capitale statuni­
tense (li cui sono stale ospiti per un trien­
nio ; Maria Bevilacqua (Erancia), facen­
do ritorno al naiiii paese di Mossa e al­
le amene plaghe lungo l'Isonzo, ha vii-
lulo esprimerci la propria gratitudine per 
l'opera dell'Ente (grazie, rinnovate gra­
zie): Bruno Tambasso (Canada) non ci 
ha nascosto che gli anni trascorsi in una 
terra ricca, per niiilli aspelli, di innega­
bili bellezze, non sono riusciti a cancel­
lare dalla sua mente e dal suo cuore il 
ricordo di Spilinibergo e dei suoi tesori 
d'arie: Ferdinanda Peressin'i (Francia), 
liirnando a Buia per respirare ii une bii-
cjade di àiar di culinc eh' a' fàs tant 
ben », si è affaliilnientc intrattenuto con 
noi. parlandoci del proprio lavoro ed 
esprimendoci il compiacimcnlo per l'alli-

vilà che l'Ente ha svolto e sta svolgendo; 
Gilberto Bianchet (Argentina) ha con­
dotto nei nostri uffici la sua gentile con-
sorte, signora Ada, e la cognata Berta, 
nate entrambe in Argentina da un corde-
nonese di vecchio ceppo, il sig. Antonio 
.Scian : i tre graditissimi ospiti nostri, che 
salutano dalle colonne di « Friuli nel 
mondo » tutti i parenti e gli amici dis­
seminali lungo le innumerevoli strade 
della Terra — e in particolare la sorella 
Armida e il fratello sig. Mario Bianchet, 
residcnle in Toronto, Canada — ci han­
no esternalo la loro gioia per la visita 
in Friuli (il sig. Gilberto ne mancava 
da 13 anni, le signore Ada e Berta lo 
vedevano per la prima volta, e ne sono 
rimaste prese sino all'ammirazione e al-
rentusiasmo) ; Angela Brallo, accompa­
gnato dalla sua gentile signora, ci ha 
pregalo di salutare, a nome di tutti i suoi 
cari, i familiari Bianca e Guglielmo Brol-
lo, residenti in Australia; Adriana e Bru­
no Del Rizzo (Canada), nativi rispeltiva-
nieiitc di Codroipo e di Azzano Decimo, 

hanno fatto visita al Friuli e alla sede 
dell'Ente in occasione del loro viaggio 
di nozze (rinnovati auguri, cari sposi!) 
e ci hanno dichiarato che la nostra re­
gione, da cui mancavano da otto anni, 
ha fatto passi da gigante tali da rallegra­
re il loro cuore ; Giovanni Tonello 
(Francia), tornando ad Attimis, dove il 
Friuli assume una più raccolta e severa 
bellezza, ci ha promesso la propria col­
laborazione che vorrebbe concretare ncl-
l'islituzione di un « Fogolàr » (rinnovate 
grazie, amico, e buon lavoro, con l'au, 
gurio che l'impresa — certo non facile 
— giunga in por to) ; Augusta Marangoni 
(Argentina), rivedendo dopo dieci anni 
il Friuli e il natio paese di Arlegna — 
ma è emigralo nella Repubblica del Pia­
la da ben otto lustri — ci ha pregalo di 
salutare a suo nome gli amici e i paren-
li lutti, e ci ha espresso la propria snd-
disfazione per il giornale; Livia Micheli, 
ni ( Roma ), figlia dell'indimenticabile 
Il Pieri Corvat » che ha dato al Friuli 
quel gioiello poetico che è il poemetto 
inlilolato « Il Quaranlevot », ci ha par­
lato a lungo dei noslri corregionali resi­
denti nella capitale e dell'attività di quel 
Il Fogolàr»; Romeo Baltistella (Irlanda), 
di passaggio per il Friuli a seguito di 
un viaggio in Africa e alla vigilia del 
suo rientro al proprio posto di lavoro, 
ha desiderato farci visita per testimoniar­
ci la stima e la simpatia che lo legano 
a noi (grazie, grazie di cuore) e per pre­
garci di salutare familiari, amici e cono­
scenti da Tauriano di Spilimbergo, suo 
paese natale; Vittorio Girolami (US.A) ha 
fallo ritorno a Cavasso Nuovo dopo ben 
2.i anni d'assenza, ed ha recalo con sé, 
nella visita agli uffici dell'Ente, la cara 
e liuona mamma, signora Iside, pure na­
tiva di Cavasso Nuovo e anch'clla resi­
dente negli Stali Uniti : entrambi saluta­
no il fratello (e rispettivamente figlio) 
sig. Antonio Girolami, nonché gli amici 
Alfredo Zambon, Angelo Babuini e i 
moltissimi allri in America; Francesco 
Orlandini (V^enezuela) ci ha parlato con 
legittimo orgoglio dei propri figli, appas-
sionatissimi corridori di « gokart », e in 
particolare della figlia, affermatasi quale 
campionessa nel nuovo sport ; Pietro Ba­
dai (Canada) si è intrai tenuto a lungo 
con i dirigenti dell'Ente, ai quali ha par­
lalo del « Fogolàr furlàn » di Montreal 
e delle attività di quell'alacre e fiorente 
sodalizio; Giovanni ed Elena Castronini 
(Australia) ci hanno dichiaralo la loro 
letizia per aver rivisto L'iUne, di cui am­
mirano il fervore in ogni campo dell'at­
tivila umana; Pietra Calligaro (Africa), 
facendo ritorno dopo molti anni a Buia, 
ci ha formulato l'augurio di sempre più 
luminose affermazioni ; Mario e Nella Ar­
mano (Germania) si sono compiaciuti per 
tutte le attività dell'Ente, cui hanno dato 
atto di svolgere un'opera benemerita ed 
apprezzalissima ; il serg. magg. Armando 
Candotti (Torino) si è dichiarato entu­
siasta del giornale, che trova interessante 
e assai accurato ; l'ing. Domenico Calli­
garo (Argentina) ci ha recato i saluti 
(grazie, ricambiamo di cuore) del presi­
dente del « Fogolàr furlàn » di Buenos 
Aires, cui rivolgiamo il più caloroso au­
gurio con la preghiera di estenderlo a tut­
ti i soci del sodalizio. 

CI HANNO LASCIATI... 

BOGOTA' — // rappresentante del Governo colombiana, dati. Ferdinando Uraneta 
fioverde, appunta la medaglia d'oro sul petto del salesiano P, Aldo Chinellato. 

"FRIULI NEL MONDO 
// 

è il 

vostro 
giornale 

Leggetelo I 
Diffondetelo I 
Abbonatevi! 

GIUDITTA DE LUCA 
A 88 anni si è spenta la buona, cara 

signora Giuditta De Luca, madre amatis­
sima della signorina Maria De Luca, àla­
cre e preziosa collaboratrice dell'Ente 
« Friuli nel mondo », dei cui uffici è im­
piegata sin dal primo giorno di vita del­
la nostra istituzione, e che centinaia e 
centinaia di noslri emigrati conoscono e 
apprezzano per averla trovala — durante 
le loro visite all'Ente, prima nella sede 
di via Missionari, ora in quella di via 
Marinelli inimancabilmenle al proprio 
posto di lavoro, fra carte e schedari e mac­
chine da scrivere, sempre allenta, sempre 
precisa, affabile e premurosa con tutti. 

Noi pensiamo davvero che sia stata la 
cara signora Giuditta ad instillare nella 
propria creatura un senso cosi alto del­
l'ordine e dell'amore per il lavoro: l'ot-
linia signora scomparsa era la personifi­
cazione stessa della dinamicità e della 
solerzia, che si rivelavano in ogni suo 
gesto e che furono la caratteristica della 
sua esistenza lerrena, .Sposa e madre che 
dedicò tutte le energie alla casa e alla 
famiglia, donna che affrontò e superò 
amarezze e sacrifici con la forza della 
propria adainanlina fede nelle risorse del 
coraggio e che fece dcU'oncslà e della 
modestia l'insegna d'ogni sua giornata, la 
signora (iiudilla De Luca lascia un vuolo 
incolmabile in quanti le vollero bene ed 
ebbero modo di apprezzarne le elette vir­
tù : ma lascia anche un esempio lumino­
so di bontà, di soccorrevole comprensio­
ne umana verso tutti. 

Noi saluliaino deferenti e commossi 
l'ottima signora Giuditta che ha raggiun­
to Iddio nel quale ha fermamente credu­

to e agli insegnamenti del quale ha ispi­
rato ogni azione ; e ai familiari tutti, e 
in particolare alla nostra carissima col-
laboratrice signorina Maria e ai nipoti, 
porgiamo l'espressione del più profondo 
cordoglio e dell'affettuosa solidarietà nel 
gravissimo lutto che li ha colpiti. Alle no­
stre condoglianze si uniscono — ne sia­
mo certi — tutti i nostri fedeli abbonati 
e lettori. 

Beton - Bau AG 
BASILEA (Svizzera) 

cerca operai quali­
ficati, MULATORI -
CARPENTIERI MA­
NOVALI, subito o 
iniziG stagione 1964. 
Buona retribuzione. 
Alloggio e vitto al-
l'itnliana. 
Per informazioni ri­
volgersi direttamen­
te alla ditta. 

BETON BAU AG 
Barilea (Svizzera) 
Ufficio Paga - Sig. Krauss 
Parkweg 12 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFKICA 

ARTICO luci l i - J O H A N N E S B U R G 
(.•̂ iid Afr.) - Dal presidente de l l 'En t e , cui 
aliliiuniii consegnalo la lel tera da lei in­
viala, ci sono siali versati i due rand 
(L. 1620) che saldano r a b b o n a m e n l o 
1964 in quali tà di sosleni tore. Grazie, sa­
luti, auguri. 

BIXSIZZO 1'. Ti immaso - K A R I M A 
(Kfnia) - La gentile signora E m m a l)ii-
riiiallii ci ha versato il saldo dcH'abbiina-
nienln |9(i4 a suo favore, ( irazic, cordiali 
voli per la sua niiliile. santa missione. 

l E M l L I M i;inii . ASMAHA ( E r i t r e a ) 
• Il fratcllii Ernesto ci ha corrispiisto per 
lei la inulta d 'abli i inamcnlii 1964 (via 
aerea). Ai saluti del suo familiare aggiiin-
}!Ìainii, r ingraziando, i noslr i augur i . 

C n S W l Francesco - JOI IANNE.S . 
Bl Ki; (Sud Afr .) - Con i due rami, ab-
liiiiialii siislcnilorc per il J964 . Grazie. 
Kicaniliiandii i voti di bene , la .salutiamo 
faranicntc da Osoppo, 

DE CECCO Luigi - D A R E S S.ALAAM 
(Tanganika ) - Rinnovale grazie per la gen­
tile, gradila visita e per il saldo '64 . Mil­
le aiiuuri di bene. 

DI SANTOLO Eliseo e Maria - B E Z 
VAI.LEV ( J i ihanncsburg . Sud Afr.) • Il 
-alilo | 96 l per \iii ('• s lato corrisposto dal 
parroco di Peonis. ai salut i del <]uale. rin­
graziando, ci associamo con tu t ta cor­
dialilà. 

nOKI( ; ( ) Giuseppe - n i l \ I I K A N (Ara-
Ma) • Ci e gradito t rasmcl tcr le i saluti 
e gli auguri dciramici i sig. Luigi Eantnz-
zi, il quale ci ha gent i lmente corr isposlo 
il saldo 1961 per lei. Grazie. Da no i . con 
tanti villi di bene, una forte s t re t ta di 
mano. 

AUSTRALIA 
A \ T O M l I T I Vit torio . I N G H A M -

(irazic: la rimessa bancar ia , pari a lire 
1280. ha saldato l'alili, 1964. Mandi! 

B E L T R A M E Charles - G R I F F I T I I -
(irazic di cuore per la sterlina ( L, 1350 ) 
che la fa nostro alilmnalo sosteni tore per 
il 1964. e saluti cari da Remanzacco, Poi -
ehò nel nostro schedario, al suo stesso 
indiri/zii. figura il nome di Celso Bel­
trame, luiil indicarci , per favore, se si 
tratta ilella slessa persona? 

B0HT01.l.>^SI l ' ic iro - EA.STWOOD -
Ablimialii sostenitore 1964 con la rimes­
sa di L. 173-'). (irazie di cuore . Ben vo­
lentieri snlutiaino per lei il F r iu l i e tu l l i 
i nostri ciirregionali in patr ia e a i res ler i i . 

BLLKOM Luciano e M A R G A R I T 
Brunii - ADELAIDE - Ringraz iamo viva­
mente il sig, Bulfiini per averci speditn la 
quota l "6 l a favore di e n l r a m b i . ( i ra t i 
per i saluti, che aliliiamii m u l t o gradi lo , 
fiirinuliiiino per I m r e due gli augur i più 
fer\iili. 

CAI I H ; ARO Adelmo - HI M ì l KV . 
A lei I' famiglia, con vivis-iiiic grazie per 
il salii" 64. cari saluti da Buia. 

CAIM'LLARl Ilio . I ^ ( ; } I A M . Ricani-
liiaiiiii i gradili saluti e r ingraziamo jicr 
il salilii 6 t . I n mundi da Pesariis e da 
Milla la t iarnia. 

CO.SSFTTIM Lucili - N E W C A S T L E -
('on eiirilialilà da Aviano. grazie per il 
saldi! 1961. 

DAI \ l \ .>^SO\ Mario e Mara - . S O I T I l 
B E N I L L Ì - ("arissimi, r isponde alla let­
tera da vili indirizzala a l l 'En t e un amico 
che. niiniistanle l ' inesorabile t rascorrere 
degli anni, vi r icorda con l 'affetto di 
quasi cinque lustri or sono, e che Ini-
vandii lira il vostro indirizzo r i t rova il 
vostro volto e u n p o ' della sua giovi­
nezza in S. Pie t ro al Nat isone . E ' Dino 
Meniehini che vi scrive, e che, r ingra-
ziandii\i per il saldo de l l ' abb . 1964 al 

// salesiano don Giuseppe Battei, mis 
sianario a Nenqiii''tt (Ria Vcgro, Ar-
genliita). in compagnia ilei coniugi 
Friisselto. residenti in Cipolletti. che 
da Nenquén è tlltisa appetta da un 
ponte, l Ire friulittti sululano i fami­
liari in Friuli: in parlicolure, il .sacer­
dote ricarda con affettuoso augurio i 
gettilari. sigg. fhivid e Carotina Ballel. 
residenli a Gallinazza di Torviscosa. 

giornale clic egli redige, vi è grato jicr 
il r icordo e vi assicura clic t rasmet terà 
i vostri auguri a Licurgo. .Mandi: con 
tu t t i i più cari voli di ogni bene, 

DE B O R T O L l K m b e i i o -^ N O B L E 
P A R K ( V i e . ) Il vaglia jiostalc ha sal­
dato l a l i b , 1961 in qua l i tà di sostcnit . 
Grazie. Salut i da .S, Enea e da S. Qui­
r ino di Po rdenone , 

DELLA PLITTA Giovanni — ADE­
L A I D E - La cognata, che cord ia lmente 
la saluta , ci ha versato il saldo 1964 (via 
aerea ) per lei, (!on mol t e grazie, augur i , 

DI PAULI Ernesto - C A N B E R R A -
.'^aiutando per lei .*>. Daniele e r icambian­
do cciiluplicali i gradit i augur i , la rin­
graziamo per il saldo sostcnit , 1964, 

MIAN Luigi - MACKAY - La ringra­
ziamo per il saldo 1965 per lei e per il 
sig. (T. B . Comel l i , e per il saldo 1964 
a favore dei sigg, Mario Miao, P ie t ro 
Sturnia , Mario ( iasparot t i i , \ i l lor io Pa­
ro, Lorenzo Masot t i . Luigi Zanan e Fran­
cesco Zamparu l l i . A lu t t i e a ciascuno le 
espressioni della iioslra gra t i tudine e gli 
augur i più cari . 

E U R O P A 
I T A L I A 

A I T \ Mario - n i l E A ( T o r i n o ) - L'in­
caricalo ha fedelmente assolto il compi­
to af i idal i igl i : ci ha versato il .saldo 1964 
per lei. ( irazie, augur i . 

B A R B I N A ing. Rober to - M I L A N O -
Graz i e : saldalo il 1964. .'̂ i abbia i noslr i 
augur i pili cordial i . 

B E A H Z A T T O Luigi - M I L A N O -
Provveduto al cambio d' indirizzo. Grazie 
per il saldo 1"04 e per i saluti che ri­
cambiamo con fervidi voti di bene, 

B E L L O T T O Maria - T O R I N O - Gra­
z ie : 1961 a posili. Per favore, vuol in­
dicarci se il ni i ineni del suo domicriiii 
in via Aallarsa r 24 o 29? ( i l iene sare­
m o grat i . 

C O N C I I E T T O Silvio - V E N E Z I A -
Gra t i per il vaglia a saldo dcU'abb . 64, 
cordial i tà e voti di bene. 

D A N E L O X Ami,Mio • B O L Z A N O -
Ricanil i iando i gradil i salut i , la ringra-
ziamii per il saldo 1964. Mandi! 

DA P O Z Z O Placido - G U I D O N I A 
( R o m a ) - A mezzo delle Arti (Grafiche 
ci è s lato versalo il saldo 1961 per lei. 
Grazie di cuore ; augur i , 

C o m m , DA R I N - R O M A - La N, I), 
duchessa Angiola Denti di Pira ino ci ha 
gen t i lmente versalo la quota de l l ' abb . 64 
per lei. (!iin il più fervido grazie, gradi­
sca l 'espressione dei nostri voti migl ior i . 

DELLA MAI'I 'LA Ugo - T K I E S I E -
Le siamii grati per il vaglia a saldo dcl-
l ' abb . I9()4 (s i is leni l . ) e le espriniiaiini 
i nostri augur i più cordial i . 

DELLA P U T T A Antonio - V A R E S E -
Non manchercnii i di acconlcntar la : in­
tan to , grazie per l 'opera di |iriipaganila 
passala, presente e futura . Sa lu t iamo per 
lei Cimiilais. E r io e Casso, (irazie per il 
saldo 64 in qual i tà di sostcnit . 

DE M O N T E Maria - M I L A N O • Da 
Vi indsiir, Canada, la familiare simiiira 
Carmen ci ha versalo la (|U(ila iralili . per 
lei. Essendo già sialo sislcmaln il lOdl . 
r imiii ir l i i va a salilo del l'IO.'i. Graz ie : 
augur i . 

DE ROSA Egle - M I L A N O - Grati 
per il vaglia a MIIIIII della (|uola 1964. 
ricaniliiamii cun lutti gli augiiri i gra 
dìli sa lut i . 

Grazie vivissime iiitche ut siillaelencali 
signori ed istituziiitii. tulli in Friuli, dai 
qtiuli a a favore dei tittuli ci è 
stala t arrisposla il salda per t'abb. '64: 

Baiutt i Santina e Ar turo , Cassacco (a 
mezzo del figlio): Bellina Army. Mnn-
fa lconc : Bibl io lc ia del Sini inari i i , l i l . 
(a mezzo di don Perliilili ) : Comell i 
mons . Olivo, I d. : De Cecili Eioravanlc . 
Farla di Majanii : Del Medico Mario. 
Bi l ler i i i : Denti di P i ra ino duchessa An­
giola. S. (iiorgiii della Rii liinvelda ; De 
Zancl Nives e Tra ina Lena. T ramon t i di 
Solili (a mezzo del sig. John Du P r a t i , 
resid. in LS.A ) : Dittaro \ i l lnrin. Maja-
no ( sos t cn i t . ) . 

AII.<«TKIA 

DI MARIA cav. Amadio - B A I i \ 
BAI il (S i i r i a ) - Il presidente dcH 'Entc . 
'>lta\i i i \ alcriii, che at t raverso queste co­
lonne le invia i suoi siiluti e gli augur i 
più ciir.liali. ci ha versato la quota d'alili 
I9(i l per lei. ( i r az ie : ogni bene. 

B E M i l O 

C A N I A R U T T I Ada - ANS (L ieg i ) -
Con vive cordial i là da Caslions di Zop-
])ola. grazie per il saldo 1964. 

COI . I . INI Viiii .ri i . . BRI XELI .ES -
Ricevuta la rimessa a mezzo banca, jiari 
a L, 1100, Graz ie : saldalo il 1964, Per 
favore : ha canibiatii indirizzo? Nei no­
stri schedari esso risulta essere ii 57 Riic 
\ er te 11 ; sul nnidulii bancar io t roviamo 
indicato « Rue ile Sccours ."i ». Qual è 
resa l l i i? Ce ne informi . 

CRI. '^TOEOLI Vincenzo - R E N A I X -
A posili l ' abb , 1964, Grazie, e cari salut i 
da Se(|uals, 

DEL T I R e o Nicola - FRASNE.S-LEZ-
C O L V I N - Da Sequals , la genti le signo­

ra Diiiiicnica Di- Candido ci ha spedito 
vaglia a saldo i l i ' i rabb . 1964 per lei. Gra­
zie Il t u l l e d u e : r i i rdial ì là . 

D A N I M A H C A 

DE PAOLI Vit torio - k O L D L N G - e 
MAZZAROI . l Alessandro - O D E N S E -
Il fralcllii del sig. De Paoli , .sig. Luigi , 
ci ha gent i lmente versato il saldo del-
rab l i i inamenlo 1964 per e n l r a m b i , cui in­
via i saluti e gli augur i migl ior i . Da no i , 
con infiniti r ingraziament i , una cordiale 
stret ta di m a n o . 

F U A K C I A 

BEACCO Aniiiniii - A L E N C O N (Or-
n e ) • ( i raz ie : 1904 a posto . R icambiamo 
di cuore saluti ed augur i . 

B E L L I N A Giuseppe - L O U V R O I L 
( N o r d ) - ( i rat i per le cortesi espressioni, 
la ringraziamii per il saldo 1961 e le in­
viamo cordiali saluti da \ cnziine, 

B E R ( ; A G N 1 M Giovanni - P U T E A U X 
(Sc ine ) - I 2(1 franchi, pari a L, 2520, 
.saldano il 1964 e 65 . Grazie di c u o r e ; 
augur i , 

B E R N A R D I N I Osvaldo - E T R A M -
B I E R E S (Al ta Savoia) • Ricevuto i l sal­
do 1 9 6 1 : grazie. Infiniti voti d i bene . 

B O R T O L I Z Z I Luigi - S \ I M T MAS-
AIES ( M a r n e ) - Ringraziandola per il .sal­
do 64, ben volcnlier i sa lu t iamo per lei 
le sorelle Anna e Rina, r ispet t ivamente 
residenti a Ragogna e a Udine, nonché i 
compaesani tu t t i . 

B R I SADIN Giuseppe - P A R I G I - At­
tendiamo senz'alt ni la visita gent i lmente 
promessaci per l ' au tunno . I n t an to la rin­
graziamo per il saldo 1961 e le inviamo 
saluti cari da S. Qui r ino di l ' o rdenone . 

t u D A I Silvio - ST . .MICHEL D E 
M A D R I E N N E - La cognata , s ignora Al­
ba Miaiii. ci ha gent i lmente versato l 'im-
piirlii di L. 150(1 a saldo 1904 ( sos tcn i t , ) 
per lei. Grazie a t u t t e due . Con i sa­
lu t i della sua famil iare, i nos t r i voli di 
bene. 

B l LATTI Olivo - E L E R S ( O r n c ) - Ri­
cordiamo con ]iiacere la sua gentile vi­
sita ai niislri uffici, e le r innoviamii il 
nost ro r ingraziamento per il saldo 1964 
(s i is lcni t , ) . Au revair! 

Bl L E O N I .Sante - C I I A T E N A S MA-
I.AIÌRV ( S c i n e ) - II saldo de i r ab lmna-
nu'iitii 1961 (graz ie) ci è s ialo invialo 
dalla famiglia De Fi l ippo, ai cui salut i 
lit-ncaii<:iiranilii ci asMieiumii, 

Ul / Z I Li^ill . MIESSY ( H a u t e Sa­
voie) - Da Studcna Bassa di P o n t e b b a i 
misi ri saluti più car i , acciinipagnatì da 
un firalii ringraziainciilo per il saldo '64, 

( . \ l ' T A R I N l . s . s | Leonardo - B O R T -
LLS-ORGL E.S - (irazie di c u o r e : anche 
p:'r il 1961, come jier il passalo, abbona lo 
siislciiiliire. Aivissiini augur i da Luinl di 
Ovarii. 

( I M O I INO Arrigo - .ST. R O M A I N par 
BUI l{(, DE VISA - Dalla sua lettera ap­
prendiamo la niilizia della tragica scom­
parsa del suo prinii igenito. Ne siamo pro­
fondamente addolora t i . Voglia accel tarc, 
caro amico, le espressioni del nos t ro pili 
sincero cordogl io . (Grazie per il saldo 64 
e .saluti da ( .arpacco. 

C O R T O L E Z Z I S Liberale - C O L O M B E 
par LE G R A N D I .EMPS - La rimessa 
bancaria ha saldalo il 1964, Grazie di 
cuore ; tnutidi. 

DA(;O.STlNI T ranqu i l l o - T R O T I S -
I I A U T E E A G E LA T O U R - Sicuri di far­
le cosa gradila, sa lu t iamo per lei la mam­
ma, i fratelli , le siirelle, i jiarcnti e gli 
amici (par la di tul l i con così grande af­
f e t t o ! ) residenti in Bressa di Campofor-
inidii, ment re la r ingraziamo per i l saldo 
1964. 17«;H/,-.' 

I M O Emma - M A R S I G L I A - Grazie 
per i 15 franchi che la fanno nostra ab­
bonala soslenilricc per il 1964, Salutia-
niii |iiT lei Pers di Majanii natale ed , \ i i -
duiiis dove risiedono i suoi cari , 

DE COLLE Attil io - C O I I R B E V O I K 
(Sc ine ) - Grati per le cortesi espressioni, 
sa lu t iamo per lei e per i suoi familiari 
l.aucii e tu t ta la verde terra di Carnia . 

DE EHESCII I Egidio - ARR.AS - La 
rimessa ( L. 1257) ha saldalo i l 1964. 
(irazie e auguri cordial i . 

DEIDDA DE MO.NTE Alice - NAN­
T E S . Graz ie : saldato il 1964. Vol i di 
ogni bene. 

DEL F A B B R O Adelchi - AGEN - Con 
saluti augural i da Biillenicco, grazie jier 
il saldo 1964. 

DEL T O R R E Delma - M A R E E 
(Aisi ic) - A posto il 1961 : grazie. Un 
tiiatidi colmo di augur io . 

DE M A R T I N Fab io ed Enza - E V R E U X 
- Da Toppo , il sig. Giovanni Melosso ci 
ha spedito vaglia a saldo dc l l ' abbonamcn-
tii |9() l per voi. Grazie di c u o r e ; ogni 
bene. 

DE P I A N T E Ani imio - B E S A N g O N -
No. per il 1963 nessunii ci ha corrispo-
slii la quota d ' abbonamen lo per l e i ; i 10 
franihi speditici valgono a saldo del 64, 
Riceva, buon amico, tanti salut i cari da 
Av ianii. 

DI ( i l U L l A N Eddy . SI R E S N E S -
( r raz ic : abbonam. 1964 a posto. Mandi! 

DI PIAZZA Raffaele - N A N T E R R E -
Riiigiaziaiidiila per i gradili salut i che di 

cuore r i cambiamo, grazie per il saldo 64 . 
DU R I C A T T O Anton io - P A R I G I - AI 

saldo 1964 per lei ha p rovvedu to la so­
rella I rma , agli affettuosi saluti della qua­
le ci associamo cord ia lmente , beneaugu-
rando , 

l E M Melina - S O N N A I S ( S , el ( ) , ) -
I suoi familiari Lucia e Luig i , resid. in 
Gary (LISA) ci hanno .spedito la quo ta 
per l 'abl), 1964 a suo favore. Ringrazia­
mo cord ia lmente lei e i suoi car i , dei 
qual i ci è gradilo t rasmet ter le gli augu­
ri migl ior i , 

IO( ,NA Piclrii - F O R B A C H (Mosc l l e ) 
- .Siamo grati a lei. alla genti le s ignora 
Rosa e alla cara figliola Nil la per i sa­
luti cui di cuore ricamliiamii e per il sal­
do 1964. Per f avore : ha cambia to indi-
ri/jio? ('e lo comun ich i . Un augura le 
miituli da l 'orgaria , 

L E I L A Wal te r - VIC SUR C E R E - Con 
inl ini l i saluti cordial i da Pra to Carnico , 
i;razie per il saldo 1964. 

L E O N Anton io - AUZAT S L R A R I E -
G E . Le r innov iamo il nos t ro ringrazia­
men to per aver voluto essere nos t ro gra­
dito ospite e ]icr averci corr isposto la 
((Ilota d ' abb . 1961 , .4ii revair! 

LIVA Elsa - S O T T E V I L L E L E S 
R O L E N - Le s iamo mol lo grati per l 'in­
vio dei due dollar i a saldo del 1964, e 
la sa lu t iamo caramente da Lcslans di Se­
quals , 

( i O I I M A K I A 

AITA Oni.riiiii - BAI) C A N N S T A T T 
(S tocca rda ) - 1 dieci march i ( L , 1555) 
hanno saldato il 1961 in ( |ualità di soste­
ni tore , (jrazie. salut i , augur i . 

DEL TEDE.SCO Davino - E.SSEN-
AI.TENE.SSEN - 1 10 march i ( L . 1555 ) 
la fanno nostro a b b . sosteni tore per il 
1964. (*razie infinite, e salut i augura l i da 
ZiipjiiiUi, 

DEL Z O T T O Elvira - L A N G E N - (ira-
zie di cuore per la cortese, gradita le t tera , 
e per il saldo 1964 ( sos t en i t . ) . T a n t e 
cose care. 

I W U H I L i T E H R A 

B E L T R A M E Emi l io - L O N D R A - Con 
salut i cari da Laipacco e Cu.ssignacco, gra­
zie per il sabbi 1964 ( sos t cn i t . ) . 

O L A N D A 

DE .STEFANO Francesco - D E I . E T -
Da .Spilimbergo. il sig. Felice Del Colle 
ci ha spedito la quo ta d ' a b b o n a m e n l o 
1961 per lei. (irazie a lu l l ' e d u e : cor­
dial i là . 

8 V 1 X Z E B A 

A.SQULNI Bruno - R E I N A C H - A mez-
zii del sig Diinii'iiico Marangone , segre­
tario del 11 Fogolà r fur làn » di Basilea, 
abb i amo ricevuto il .saldo 1964 (sosteni­
t o r e ) . Vivissime grazie a lu l l ' e due , e cor­
diali augur i , 

B E R T O L I Mario - A L L S C H W I L L -
Con saluti cari da Fagagna. grazie per 
r a b b o n a m e n l i i siislcnitiire 1964. 

B R L S I M OrfiMi - B A S I L E A - Ricam­
biando gli augur i , la saliitianio da Tricc-
simo e la r ingraziamo |icr il saldo I9fi4 
(.sostenitore ). 

B i e c o Dionisio . SAN ( i A L L O - Ri-
spondiamo alle sue due u l t ime le t tere , 
.Saldate le anna te 1964 e 65 in qua l i tà 
di s i is lcni lorc: grazie di cuore . Ben volen­
tieri .saintiamii per lei i suoi familiari e 
gli amici in Andreis e in tu t to il vasto 
m o n d o . Un augura le mandi. 

C A R N E L I T T I Tu l l io - L A U F E N - I 
20 franchi hanno saldalo le anna te 1963 

Quesiti fata rilinc i t]uultra figli del 
sig. Vinicio Talottì, assessore provin­
ciale per il turismo e consigliere del­
l'Ente « Friuli nel monda ». Attraver­
so questa immagine es.si salutano con 
affetta e con augurio vivissimi gli zii. 
ì cugini e i purenti emigrali nel Sud 
.Africa, e vi aggiungono il « matuli » 
fervida e cariliale dei loro gettilari. 

e 64. Grazie di c u o r e ; salut i cari da Plai-
no di Paanacco , 

C I V A T T I G A L A S S O Innocen t ina -
T R I M B A C I I - A suo t empo le abb i amo 
spedito gli opuscol i del K Barbanera » 
1 9 6 4 : confidiamii che cosi la sua curio­
sità sarà stala soddisfal la. Ora la r ingra­
ziamo qui per il saldo 1964 ( sos t en i t , ) , 
.Si abbia tant i salut i da Orzano di Re­
manzacco. 

C R I S T O F O L I Anton io . GIUBIA.SCO 
• (^in mil le vnli augura l i da T a u r i a n o 
di .Spilimbergo. grazie per il saldo 1964 
( so s t en i t o r e ) . 

M A R C H E T T I Enr ico . S T E I N - Le 
s iamo grati per la let tera che espr ime il 
suo pun to di vista e i suoi desideri sul la 
s t ru t tu ra del nos t ro per iodico . Non sap­
p iamo a quan t i le t tor i possa interessare 
una pubbl icazione a pun ta t e sulla forma­
zione della l ingua friulana dalle or igini 
ad oggi ( c h e and rebbe suffragala con la 
ripriidiizione di testi accessibili ai soli 
f i l o l o g i ) : q u a n t o alla storia del F r iu l i , la 
p regh iamo di leggere la nostra risposta al 
sig. (!ollavini Andrea ( .Argent ina) in que­
sto slesso nuinerii del g iorna le . Cordial i­
tà augura l i da Gemona . 

T U R C H I A 

D ' O S V U A L D O Giovanni - B E Y O G L U 
( I s t a n b u l ) - Il saldo 1961 per lei (gra­
zie) ci è s tato cortcsenicnlc versato dal 
cav. Antonio Falcschini . un i t amen te al 
({iiale la sa lu t i amo, beneaugurando , 

LUORR AMERICA 
V A W A D A 

A L T A N Piet ro - T R A I I . ( B . C ) - Con 
augura l i saluti da Bagnarola di Sesto al 
Reghena , grazie per il saldo 1964, 

A S Q L I N I Danilo - V I C T O R I A ( B . C . ) 
- ( i rat i per la cortese le l lera . inv iamo a 
lei e alla genti le signora Maria gli augu­
ri più fervidi, nella speranza di str inger­
vi la m a n o in Udine, ( irazie anche per 
il saldo d e i r a b b o n a m e n t o 1964, 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel IHT.l 

SKDK S O C I A L E E D I R E Z I O N E G E N E R A L E : Via V. Veneto , 20 - Ud in r 
S E D E C E N T R A L E : Via Prefe t tura . 11 • Udine • Te l . 53,5.51 - 2 - 3 - 4 

\ ( , E N Z I E DI C I T ' I A ' : 

N, 1 . Via Ermes di Colloredr, . 5 (Piazzale ( 
N. 2 - Via Poscol le , 8 (Piazza del P o l l a m e ) 
N, 3 - Via R o m a , 54 ( Z o n a Stazione Ferrovia ria 1 
N 4 - Via Pracchii iso, 83 (Piazzale Civ ida le i 

Capitale sociale L, 300.000.000 
Riserve L, 1,750,000,000 

li | .o) • Te l . ,56-2-88 
- Te l . 56-5-67 
- Te l , 57-3-50 

Tel 5,^-7-0(1 

F I L I A L I : 

.Arlegna, Aviano, Azzano X, Buia , Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignanii del F r iu l i , Cividale del F r iu l i , Codro ipo . Conegl iano , Cordenons . 
Cordovadii . ( ' o rmons , Fagagna. Gemona del Er iul i . Gorizi.i, Gradisca 
d' Isonzo, ( i r ado . Lat isana. Lido di Jeso lo . Lignano Sabb iadoro , Ma­
niago. Meri-to di T o m b a . Moggio Udinese, Monfa lcone . Monterea le Valcel l ina . 
Mortegliiiiiii. Ovaro , Pagnacco. Pa lmanova , l 'alu/j;a. Vnvxn di Udine, Pieve 
di Cadore , l'iircia, Pordenone . Por togruar i i , Pra ia di Po rdenone , Sacile. 
S, Daniele del Fr iu l i . S. Dona di Piave. S. ( i iorgio di Livenza, S. Giorgio 
di Nogaro . S. Vito al Tagl ia inenln . Sp i l imbergo , Ta lmassons . Ta rcen to . 
Iiirvisio. Tolmezzo. Torviscosa, Tricesiuin. Trieste . Vnlva^nne. Vi t tor io 

Vcnelo. 

R E C A P I T I : 

Bibione ( s t ag iona le ) , Clauzet to , Faedis , M e d u n o , D g n a n o P ineU (stagionale) , 
Polcen igo , Traves io , Venzone, 

E S A T T O R I E C O N S O R Z I A L I : 

Aviano, Meduno , Moggio Udinese, Ovaro , Paluzza, P o n t e b b a , P o r d e n o n e , S. 
Daniele del F r iu l i , S. Giorgio di Nogaro , S. Vito al T a g l i a m e n t o , Torviscosa. 

F O N D I A M M I N I S T R A T I : 
F O N D I F I D U C I A R I : 

O L T R E 58 M I L I A R D I 
O L T R E 51 M I L I A R D I 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DPJ. FRIULI le vostre rimesse in Patria < 
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BAIANO Giovanni - VULCAN ( Alber­
ta) - Salutiamo per lei e per la sua gen­
tile signora Monlenars e Sanl'Elena, non­
ché il fratello, le sorelle, le cognate e i 
compaesani in Friuli ed emigrali. Grazie 
per i 3 dollari: a posto il 1964. 

BAZZOCCHI Franco - WINNIPEG -
Con saluti cari da Scdcgliano a lei e ai 
genitori, grazie per il saldo 1961. 

BERTOLI Mario - PORT CREDIT 
(Ont.) - A lei e alla gentile signora Bian­
ca le espressioni della nostra cordialità 
e il ringraziamento per il saldo 1964, 
Provveduto al cambio d'indirizzo. Auguri 
per la nuova casa. 

CANDU.SSI Arturo - WINDSOR - Le 
siamo grati per le cortesi espressioni e per 
la nostalgia con la quale ricorda il Friu­
li. Bravo! Ricevuto il saldo 1964. ("on 
vive grazie, saluti da Bressa di Campofor-
mido. 

CANDUSSI Gemma e Ferdinando -
MONTREAL - Ci spiace davvero: pur­
troppo i 5 dollari inviatici nel settembre 
1962 non ci sono mai pervenuti : e ciò 
vi spiega perchè non avete trovato il vo­
stro nome in « Posta senza francobollo ». 
Lo trovate oggi, a ringraziamcnlo dei 10 
dollari che saldano, in qualità di soste­
nitori, le annate 1963. 64 e 65. Ben vo­
lentieri salutiamo per voi i parenti (.al-
ligaro a Buia, nel Nord e .Sud America 
e lulli i cordenonesi in palria e all'estero. 

CLARA Domenico - FORT ERIE 
(Ont.) - Perdoni se ricambiamo con tan­
to ritardo i suoi graditi auguri: la cor­
rispondenza è moltissima, ed è necessario 
rispettare l'ordine di precedenza dato dal­
l'arrivo delle lettere. Grazie per il saldo 
1964 a lei e ai suoi cari, 

CLARA Vittoria - SUDBURY - Assai 
volentieri salutiamo per lei l'indimentica­
bile .S, Daniele, Grazie per il saldo 1964 : 
con una cordiale stretta di mano, 

COSMACINI Nada-NANAIMO (B,C.) 
- Nel ringraziarla per il cortese invio del 
saldo 1964. le facciamo i noslri più cor­
diali auguri da Azzida. dalle rive deH'.AI-
beronc e del Natisonc. dai boschi del 
Malajur ora odorosi di ciclamini. Mandi! 

CHIARANDINI Umberto - TORONTO 
- Con rinnovali auguri a lei e alla gen­
tile signora Giovanna per le vostre nozze 
d'oro, grazie per i 4 dollari a saldo del­
l'abbonamento 1961 e 65, 

DAZZAN Antimio - D'ARCY - Le sia-
11111 grati per la bella lettera, e ci dichia­
riamo lieti di averla fatta felice: le sue 
jiarole sono la miglior ricompensa a tut­
to. Grazie anche per ì 5 dollari, che sal­
dano il 1964 in qualità di sostenitore. 
Mentre la ricordiamo da Latisana, la pre­
ghiamo di salutare a nostro nome lutti 
i suoi familiari. 

DE CECCO Giulio - CRANBROOK 
(B. C.) - 11 nostro grazie per i due dol­
lari a saldo dcH'abbiinamento 1964 le 
giunga dal ponte di Braulins, 

DEL DEGAN Lino - NEW WE.ST-
MINSTER (B. C.) - Grazie ancora jier la 
gradita visita ai nostri uffici e per il sal­
do 1964. Un caro mandi da Lavariaiio. 

DELLA MAESTRA Guido - I IAMII , 
TON - La rimessa postale ha sistemato 
il 1964. Grazie: ogni bene, 

DEL ZOTTO Alma e Antonio - TO­
RONTO • (irati per la cortese lellera e 
per il saldo 64. vi salutiamo con fervido 
augurio, 

DE MICllIEI. Luciano . VSIND.SOR -
O.K.: 1961 a posto, (irazie, .saluti, cor­
dialità. 

DE MONTE Giuseppe - WINDSOR -
Da parte della signora ("arnien. ricevuto 
il saldo 1964 per lei e il saldo 196.> per 
la signora Maria resid. in Milano, (ira-
zie : mandi. 

De SPIRT Angelina e Tommaso - TO­
RONTO - La rimessa, pari a L. 1143. ha 
saldato l'abbonamento 1964. Grazie, sa­
luti, auguri. 

DOLCETTI Macedonio - PORT AR-
THUR (Ont.) - Esatto: i 5 dollari sal­
dano l'abbonamento 1965 per lei in qua­
lità di soslenitore (l 'abb. per l'anno in 
corso ci era già stalo corrisposto) e l'abb, 
1961 per il sig. Luigi Pascolo, che con 

SALUMERIA 

il. 
.114, 2 ND. uve . NBW YOHK 

• iliratto Importatore 
di rarmagglo di Tap­
po dal Frinii. 

9 S a l u m i Importati 
d'Italia. 

• Proacintto di 8an 
Daniela. 

• Prezil modici. 

4 Si epedlece In tutti 
gli Stati Uniti a In 
Canadn. 

Ospite degli uffici dell' Etile è stato 
Padre Guglielmo Maria Frei, nativo di 
Mugredis ma da 28 unni missionario 
in lìrttsile. dove ha dato v'ita a una se­
rie davvero impanenle di opere di as­
sistenza sociale. Qui il sacerdote si ac­
cinge a visitare i fedeli ttella sua pur-
racchia. che è quella dedicata a S. /In-
Ionia nella cillà di Pliitina. Dal Friuli 
natale, dove è tornata per una breve 
vacanza, egli saluta — tramite il no­
stro giornale - tutti gli amici e i 

conoscenti in Brasile e in Italia. 

lei ringraziamo. Ben volentieri salutiamo 
per lei niiins, Ridolfi. 

DRI Mario, Angelo e Renata - DOWN-
S\IE% (Ont.) - Siamo grati alla signo­
ra Renala jier le gentili, affettuose e.sprc.s. 
siimi per noi e per il Friuli. Saluti cari 
a lull'e tre da Raspano e da Cnllallo di 
rarccntii. e infinite grazie per il .saldo 64. 

PA.SCOLO Luigi - PORT ARTHUR 
(Ont.) - II nostro fedele amico sig. Ma­
cedonio Dolcetti ci ha spedito la quota 
d'abbiinamcnlii 1964 a suo favore. Gra­
zie di ciiiirc a luire due: e a lei, in par­
ticolare, il benvenulii nella famiglia dei 
nostri lellori. V n caro mandi da Venzone, 

N T A T I r , \ l ' l ' l 

ANDREIZZI Antonio - BRONX (N. 
Y. ) - Con vive grazie per il saldo 1964, 
infiniti saluti ed auguri da Navarons di 
Meduno. 

ANDREI ZZI Attilio - (iREEN.SBIIRG 
( Pa. ) - Anche a lei il più fervido grazie 
per il saldo ileirabbiinanicnto 1964 e i 
voli più cari da Navarons e da Meduno, 

ANDREUZZI Colombo - WIIITE-
STONE (L. I.) - Ringraziando |icr il sal­
do 1964, inviamo pure a lei i saluti più 
cordiali da Navarons, suo anialii jiacsc 

ÀRÌLAN l nibcito - WOODSTOWN 
(N. J.) • Dietro sua richiesta, la infor-
niiiimo elle, piiichi' non ci era stalo cor­
risposto il saldo per l'anno scorso, i 6 
iliilliiri da lei versatici saldano le annate 
1963. 61 e 65, (irati per le cortesi espres­
sioni, le inviamo ringraziamenti, saluti ed 

BALUT Angela - FILADELFIA - Gra­
zie: a posto il 1964. (^)rdiali voli di bene, 

BERNARDON Domenico - CANTON 
(Ohiii) . Con i due dollari, a posto il 
1961. Ringraziandola cordialnienle, le in­
viamo infiniti saluti da Kanna. 

BERTOLI Americo - NEW ROCIIEL-
LE (N. Y.) - (irazie: saldalo il 1964. 
.Successivamente il sig. .Mario Bortolussi 
ci ha spedilo da Torringlon, Comi,, due 
dollari a saldo del 1965 per lei. \ ive cor­
dialilà da Casarsa, 

BIANCHI Silvio - MIDDLE VILLAGE 
(N, Y,) - (irazie di cuore: a posto l'ab-
biinamcnlo 1961. Si abbia tanti saluti da 
.S. Daniele natale. 

BORTOLl Louis - MACON (Gè.) - Le 
siamo grati per il saldo 1964 e la salu­
tiamo da Orgncse di Cavasso Nuovo, Vuol 
chiarirei, per favore, se il numero della 
sua aliilazìiinc in N'irginia Avcnue è 1510 
0 2110? Nel tagliando figura il primo, 
sulla busta il secondo: ([naie dei due (• 
esalto? 

BORTOLl Peter - FILADELFIA - Ri­
cambiando i gradili saluti ed auguri, gra­
zila per il saldo 64, 

BORTOLU.SSl Mario - TORRINGTON 
(Comi.) - (irazie di cuore per i 6 dollari 
(4 per lei: 1964 e 65; due per il sig. 
Americo Merliili: saldo 1965) e per le 
riirlesi espressioni. Mandi di dir! 

BRI N Antonio - NEW YORK - Ben 
\ nielli ieri, ringraziandola per il saldo 64, 
salutiamo |ier lei Piiffabro natale e tulli 
i suoi compaesani in patria e all'estero, 

CARLON Antenore - FORE.ST HILLS 
( L, J,) - Grazie cordiali per i 5 dollari 
che saldano l'abbonamento 1964 (sost,) 
per lei e per il sig, Valentino Panìzzut, 
1 n caro mantti da Budoia, 

CASSINI Ernesto - MILWAUKEE 
(Wisc. ) - Da Zoppola. saluti e ringrazia­
menti per il saldo 6L 

CAUDANA Alfonso e Angelina -
HUNTINGTON PARK - Abbiamo consi­
derato a saldo del 1964 i due dollari cor­
tesemente spediteci. (!on vive grazie, cor­
dialità (la (Casarsa. 

CIBISCIIINO (iiulio - NEW YORK 
- Bene: 1901 a posto. Grazie. Tante co­
se care da Casliiins di Strada. 

COLESSI Pietro - BALTIMORE (Md.) 
- Ricevuti i IO dollari: ."> a saldo del 1965 
per lei (via aerea) e 5 a saldo del 1964 

(pure via aerea) per il sig, David Fran-
ceschina, residente in Renton, (irazie di 
cuore e voli di ogni bene, 

DAliO.STlNIS Emilio - DETROIT -
Da parte del cugino don Attilio, parroco 
di Piirtis di \ enzone, che la saluta uni­
tamente ad Isolìna, abbiamo ricevuto il 
saldo 1964 per lei. Grazie di cuore; 
auguri. 

DECKER dilli, Alfredo - SARANAC 
L \ K E ( N. Y.) - (irazie, grazie vivissime 
per il saldo 1964. Si abbia tanti saluti 
da noi e da Udine. 

DE LA PALME Paola - MIAMI - Il 
saldo 1963 e 64 (grazie) ci è stato cnr-
rispiislii dal suo caro papà, che la saluta 
culi lutili raffellii. Tanti auguri da noi 
tulli, che non abbiamo dimenticalo le 
belle pagine friulane di Paola Baldissera. 

DEL ZOTTO Carlo - BUFFALO (N. 
Y.) - (irazie per il saldo 64 e infiniti 
saluti da Fanna. Per favore: perchè nel 
tagliando figura «Franklin St.ii e sul re­
tro della busta «84 Dewitt Si, »? Qual 
è l'indirizzo esatto? 

DE MARCO Lyon P. - OMAHA 
(Nebr.) - Con un caro mandi, grazie per 
il saldo 64. 

DE MICHIEL Maria e Pietro - PEL-
II AM (N. Y.) - Siamo grati alla signora 
Maria per la cortese leltera che ci ha 
recato molto piacere. Grazie per il saldo 
1961 e saluti cari da Caslelnuovo del 

DE PAOLI Silvio - CASPIAN (Mich.) 
- Lei è perfettamente a posto : i due dol­
lari inviatici hanno infatti saldalo il 1964. 
(irazie. .Salutiamo volentieri per lei i chic-
volani in palria e all'estero e tutti i suoi 
conoscenti. Mandi! 

DE PIERO Cesare - BEVERLY (Mass.) 
- .Siamo lieti che il giornale le piaccia e 
che lei lo legga dalla prima all'ultima 
riga. Grazie! Grazie anche per il saldo 
1964, con tanti auguri da Cordenons, 

DE REGGI Martino - WILMINGTON 
(Del.) - Ben volentieri salutiamo per lei 
.Sutriii e i compaesani emigrati. Grazie per 
il saldo 64. 

DI (ilLLIAN Angelo - WE.ST PALM 
BE.ACII - Il nostro caro cav. uff. Diego 
Di Natale ci ha versato la quota 1961 per 
lei. Grazie a tu l le due, e auguri di bene 
e prosperità, 

DI VALENTINO Joe e Maria • HOU-
.STON (Tex.) - Grazie: i 4 dollari hanno 
sistemato il 1963 e 64, Cordialità vivis­
sime. 

DI VENUTO Alfredo - CORONA (N. 
Y, ) - II saldo 1964 per lei ci è slato 
versalo dal cognato Bruno, che le invia 
saluti ed auguri cari. Da noi, con vive 
grazie, una cordiale stretta di mano. 

DOMINI Celestino - BE.SSEMER (Pa.) 
- Le abbiamo ciimiinicatii nel nostro nu­
mero 124 (marzo) d'aver ricevuto il sal­
do 1963, Ora, rinnovandole i noslri sa­
luti da Aveacco e da Collorcdo di Mon-
talbano, accusiamo ricevuta dell'abbona­
mento 1964, Grazie, ogni bene, 

DU PRATT .liihn - RENO (Nev.) -
(irazie per i 4 dollari: saldato il 1964 per 
lei e per le sigg. Nives De Zanel e Lena 
Traina residenti in Tramonti di .Sotto. 
Un cordiale mandi. 

FRANCE.SCHINA David - RENTON 
(Wash.) - Da Baltimore, il sig. Pietro 
Colossi ci ha spedito 5 dollari per lei : 
essi vanno a saldo deirabbiinam, 1964 
via aerea. Grazie a lull'e due: cordialità, 

PANIZZLT Valentino - BEDFORI) 
\ ILLAGE (N, Y,) - II sig. Antenore 
(.arimi le fa omaggio, anche per il 1961. 
deiralibiinamcnlo al nostro giornale, (ira-
zie a lull'e due: voli di bene. 

SUR AMERICA 
A R G E . \ T I K A 

ALE.SSIO Umberto - OLAVARRIA 
( B. A.) - I tre dollari corlesemenic in­
viatici saldano l'abbonamento 1964 in 
(inalila di sostenitore, (irazie vivissime, e 
saluti cari da Buia, 

ANDREITTI Romilda - BAHIA 
BLANCA - La cognata Maria ci ha spe­
dito vaglia a saldo ilciralibiuiamentii 1904 
per lei, con la preghiera di trasmetterle 
i suoi saluti più cari. Ringraziando, for­
muliamo auguri di bene. 

ANTONIUTTI Edmondo - BERNAL 
( B. .A.) - La nipote Rita, ai saluti della 
quale con tutta cordialità ci associamo, 
ci ha versalo il saldo 1964 per lei. Gra­
zie: inatitli! 

BATTKiELLl Ermanm, - MAR DEL 
PEATA - La rimessa di L. 1 180 ha sal­
dalo rabbonamento 1964 in qualità di sii­
slcnilorc, (irazie, saluti, auguri. 

BIASATTI Manlio - CORDOBA - (ira-
zie: con la rimessa di L. 2400 saldate le 
annate 1964 e 65. 

BITTAZZONI Marino - MARTINEZ 
( B. .A.) - La sua gentile consorte, signora 
Enrica, facendoci gradila visita, ci ha cor­
risposlo le (|Uote d'abbonamento 1961 e 
65 per lei. Tante, tante grazie a lull'e 
due; e auguri. 

CANDOTTI Italico - BUENOS AIRES 
• Da Prciine. la gentile signora Maddale­
na Conte ci ha spedilo un vaglia postale 
di L, 1200 che registriamo a saldo 1966, 
essendo lei a posto con le quote d'abbo­
namenlo sino all'anno venturo. Grazie vi­
vissime ; cordialità, 

CASSINI Palmira e Terzo - BUENOS 
AIRES - Da Cusano di Zoppola, la gen­
tile signora Antonia .Agosti ci ha spedito 
vaglia a saldo deirabbonamento 1964 per 
voi, (irazie a tut te Ire. Mandi! 

CATTARUZZI Giovanna - S. MARTIN 
( B. A.) - Siamo lieti di trasmetterle i sa­
luti della cugina Maria Del Giusto, che 
ci ha gentilmente versato la quota 1964 
per lei. (irazie. ogni bene. 

CENCIG Teodoro e CHIABUDINI Pio 
- GENERAL PACHECO (B . A.) - Rin­
novate grazie al sig, Cencig per la corte­
se, gradita visita ai nostri uffici e per il 
.saldo dcirabliiinamcntii 1964 a favore di 
enlrambi. .Saluti ed auguri cari da Pulfcro 
e dalla incanlcvole valle del Natisone. 

COLETTI-JEM Lucia - JI YUY - Da 
Eorgaria ci è slato spedito vaglia a saldo 
deiralibiinamenlo 1964 |icr lei. Grazie; 
saluti cordiali. 

COLLAVINI Andrea - BUENOS 
AIRE.S - No. lei non esige troppo chie­
dendo di leggere un po' di sloria del no­
stro Friuli, Ma è sicuro che lulli la pen­
sino come lei? E .se cosi fosse, come in-
Icnderebbc siffatta illustrazione? Per una 
cronistoria, basta che lei si procuri la 
« Breve sloria del Friuli » di P, S, I.cichl, 
che noi cerio non rifaremo perchè sareb­
be superflua (lupo le pagine cosi lucide e 
belle del compianto e benemerito scritto­
re eividalcse. Illustrazioni particolari, di 
cillà e paesi? Lo abbiamo fallo, e Io fa­
remo ancora, compatibilmente con le esi­
genze di spazio, (irazie per la rimessa di 
L. 2400 a sabbi del 1963 e 64, 

COSTANTINI Beniamino - VILLA 
ELISA - Al saldo 1964 per lei ha prov­
veduto il sig. .Silvio .Meneghini, che con 
lei ringraziamo. Grazie vivissime ; auguri. 

DEL ( i l i DICE don Mario - BUENOS 
AIRES - Da Cedarchis di Aria, la gentile 
signora Lia Camprini ci ha spedilo vaglia 
per il saldo 1961 (via aerea) a suo fa­
vore, (irazie ; cordiali saluti, 

DELLA PICCA Adelino e PIANA Gia­
como • S. Jl.STO - Le gentile signora 
Wilma, ri.spellivamente sorella e cognata, 
ci ha versato la (juota 1964 per voi. Gra­
zie, Con i saluti della vostra familiare, le 
nostre cordialità. 

DELLA PICCA Annibale - SANTO 
LUGARES - Anche per il saldo 1964 a 
suo favore ha iirovveduto la sorella Wil­
ma, che con affetto le invia saluti ed au­
guri. Da noi, con vive grazie, una forte 
stretta di mano, 

DELLA PICCA Fiso - AVELLANEDA 
- e doli. Redento - EZPELETA - .Siamo 
grati al doli. Redento di aver fatto gra­
dila visita ai noslri uffici e di averci ver­
sato il saldo 1961 e 65 a favore di en­
trambi, A lull'e due, auguri di prosperità 
e salute. 

DE MONTE Terzo - NORD CASEROS 
- Il cugino sig. Tommaso, che le invia 
cari .saluti, ci ha corrisposto il .saldo 1964 
per lei. (irazie; ogni bene. 

( Ì R A E F I Tarcisio - RINGUELET - II 
sig. .Silvio Meneghini ci ha corrisposto il 
saldo 1964 per lei, (irazie, saluti, ogni 
bene. 

COLOMBIA 

ZILIANI l.iircnzii (iiaenmo - ZARA-
(iOZ.A - (irati per i 3 dollari che salda­
no rabbiinamcnto 1964 in qualità di so-
sleniliire. salutiamo ciirdiabnenle da Eor­
garia lei e familiari lulli. 
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BASCHIERA Giovanni - JUAN LA-
('AZE - Poiché lei è già abbonalo per 
l'anno in corso, i 4 dollari cortesemente 
inviatici vanno a saldo dell'abbonamento 
1965 in qualità di soslenitore. Si abbia, 
con infinite grazie, i nostri auguri più 
fervidi. 

COZZARIN Enos - TRINIDAD - Da 
(!(irilenons, il familiare sig. Silvio ci ha 
spedito vaglia a saldo deirabbonamento 
190 1 |ier lei. (irazie a lull'e due: cor­
dialità. 
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